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Premio Segafredo Zanetti Città di Asolo-Un libro un 

film: i finalisti e le giurie 
 04/09/2022 

 Cr. P.  

 

VENEZIA - Sono Viola Ardone con Oliva Denaro (Einaudi), Alessandro Bertante con Mordi e fuggi 

(Baldini+Castoldi), Alessio Forgione con Il nostro meglio (La Nave di Teseo), Andrej Longo con Solo la 

pioggia (Sellerio) e Gigi Riva con Il più crudele dei mesi (Mondadori) i cinque finalisti del Premio Segafredo 

Zanetti Città di Asolo-Un libro un film. La cinquina, selezionata da un comitato scientifico composto da 

Daniela Amenta, Mauro Garofalo, Daniele Mencarelli, Cristiana Paternò e Alessandra Tedesco, è stata 

annunciata alla Mostra del Cinema di Venezia, nello Spazio Regione del Veneto dell'Hotel Excelsior. 

https://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/53/90885/premio-segafredo-zanetti-citta-di-asolo-un-libro-un-film-i-finalisti-e-le-giurie.aspx


Il Premio Segafredo Zanetti Città di Asolo - Un Libro un film è il cuore letterario del Festival del Viaggiatore. 

Il riconoscimento sarà consegnato il 25 settembre prossimo. Tre le giurie: la Giuria Qualificata composta da 

Antonietta De Lillo, Olivia Musini, Andrea Occhipinti, Chiara Sbarigia e Cecilia Valmarana, la Giuria 

Popolare, composta da cinefili, alcune biblioteche del circuito regionale Veneto, cittadini asolani e voto 

social e la Giuria premio della Critica composta dai giornalisti della stampa culturale.  

 



 
 

 

Corriere dello Sport.it 

LiveLeggi il giornaleABBONATI A €0,99 

Accedi 

 / Altri SportCiclismo 

Moser: "Nello sport professionistico il doping 

c'è sempre stato" 

L'ex campione del ciclismo azzurro intervistato dal direttore del Corriere dello Sport-Stadio Ivan 

Zazzaroni 

 
1 min 

●  25.09.2022 20:22 

TagsCiclismoDopingMoser 

Il Direttore del Corriere dello Sport-Stadio Ivan Zazzaroni ha intervistato l'ex campione del 

ciclismo azzurro Francesco Moser ad Asolo, nella splendida cornice dell'Hotel Villa Cipriani. 

L'incontro è andato in scena oggi per la chiusura del Festival del Viaggiatore, evento patrocinato da 

Segafredo. Moser, durante la brillante e divertente intervista, si è lasciato andare a dichiarazioni 

molto forti tra le quali una in particolare: "Nello sport professionistico il doping c'è sempre stato". 
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ACCADE 
IN ITALIA
Da Mantova a Carpi
È qui il festival?
di Stefano Marchetti

ettembre, tempo di ripartenze e di 
nuovi progetti. Ma anche tempo di 
festival: nel mese che suggella l’e-
state, l’Italia si popola di una miriade 
di manifestazioni che invitano all’in-

contro, alla curiosità e alla conoscenza. E ritrova-
no la gioia di ripopolare le piazze. Tra i più noti e 
‘longevi’ è il ‘Festivaletteratura’ di Mantova, alla 
26ª edizione, dal 7 all’11 settembre: fra gli ospi-
ti prestigiosi, la premio Nobel Olga Tokarczuk, il 
vincitore del Booker Prize 2021 Damon Galgut, 
l’acclamata narratrice giapponese Mieko Kawaka-
mi, l’austriaco Christoph Ransmayr e il francese 
Pierre Lemaitre. Autori straordinari anche a Por-
denone, dal 14 al 18 settembre, per ‘Pordenone-
legge’, la festa del libro: è annunciato l’arrivo di 
Jeff ery Deaver così come del premio Pulitzer Jo-
shua Cohen, e fra gli italiani le anteprime dei libri 
di Antonio Scurati e Massimo Carlotto. 
‘Giustizia’, un tema complesso e dibattuto, è la 
parola chiave della 22ª edizione del Festival-Fi-
losofia, a Modena, Carpi e Sassuolo dal 16 al 18 
settembre: fra i relatori delle 53 lezioni magistrali 
nelle piazze, i sempre attesissimi Enzo Bianchi, 
Massimo Cacciari, Umberto Galimberti, Michela 
Marzano e Massimo Recalcati, oltre ad autorevoli 
studiosi stranieri, fra cui Joanna Bourke e Anne 
Lafont. E ci saranno anche un dialogo a cuore 
aperto fra Paola Saluzzi e Filippo Neviani, in arte 
Nek, la testimonianza di Roberto Saviano, e la 
‘Ballata del carcere di Reading’ con Giovanna Ma-
rini e Umberto Orsini. Sui dolci colli del Modene-

se, fra Vignola, Spilamberto, Pavullo e altre loca-
lità, dal 18 settembre prenderà poi il via il ‘Poesia 
Festival’: interverranno alcuni fra i massimi poeti 
italiani, come Maurizio Cucchi, Valerio Magrelli e 
Milo De Angelis, oltre a musicisti di fama come 
Enrico Rava ed Enrico Intra.
E arriviamo ad Asolo (Treviso), nelle terre del 
prosecco, dove il 24 e 25 settembre – dopo tap-
pe preliminari a Possagno, Bassano del Grappa e 
Maser – si rinnoverà il “Festival del viaggiatore”, 
quest’anno dedicato ai “Rabdomanti”, cercatori 
di vita, di luce e di sguardi. Ci saranno anche il 
campione di ciclismo Francesco Moser e Samuel 
dei Subsonica.

S

Questa estate sembra non finire mai
Dunque, anche per la fine d’agosto
e per tutto il mese di settembre
è ricco il calendario di eventi nello Stivale
Alcune indicazioni per chi resta in città
o per chi opta per il mare o la montagna

SI TORNA
IN PIAZZA

Una miriade 
di eventi 
per questo 
periodo di 
fine estate. 
Finalmente 
con meno 
restrizioni 
dopo gli 
anni della 
pandemia
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Das Festival del Viaggiatore 2022 

29. 08. 2022  
Zum achten Mal findet heuer im September das Festival del Viaggiatore rund um Asolo in Venetien statt.  

Auch dieses Jahr startet das Festival del Viaggiatore in Venedig. Auf der Insel Lido werden am 4. September 

2022 das Festival und der dazugehörende Preis Premio Segafredo Zanetti „Un libro, un film“ bei den 

Internationalen Filmfestspielen vorgestellt. 

Die Initiatorinnen des Festivals 

Das Festival del Viaggiatore wurde 2015 vom Kulturverein InArtEventi in Asolo ins Leben gerufen. Die Idee 

dieses originellen Formats hatten die künstlerische Leiterin Emanuela Cananzi und ihre Schwester, die 

Journalistin Giulia Cananzi. Das aktuelle Team des Festivals ist auch überwiegend weiblich, und das 

weibliche Herz des Festivals hat seine Wurzel in der Geschichte von Asolo, der città delle tre signore – der 

Stadt der drei Damen: Damit sind die letzte Königin von Zypern Caterina Cornaro, die Schauspielerin 

Eleonora Duse und die Forschungsreisende und Reiseschriftstellerin Freya Stark gemeint. In der 

Vergangenheit sorgten sie für einen regen, künstlerischen und literarischen Austausch in Asolo, einem der 

schönsten Dörfer Italiens. Emanuela und Giulia Cananzi haben dieses Erbe angenommen. Heute werben sie 

für einen Slow-Tourismus mit viel Kultur und Begegnungen, um die Welt, die Orte und deren Beziehungen  

nachhaltig zu erkunden.  

Wo: Lido in Venedig; Asolo, Fonte, Maser (Provinz Treviso); Bassano del Grappa (Provinz Vicenza) 

https://sonoitalia.de/lido-gruene-seele-mit-besonderem-jugendstil/
https://sonoitalia.de/video-postkarten-aus-meinem-ort-des-herzens/
https://sonoitalia.de/asolo-die-stad-der-hundert-horizonte/
https://sonoitalia.de/italien-ist-ein-wunder-des-geistes-der-kunst-und-der-natur/


Wann: 4. und 16.-18. und 23.-25. September 2022 

 

Informationen: www.festivaldelviaggiatore.com 

Beim Premio Segafredo Zanetti handelt es sich um einen Wettbewerb für Werke, die von unabhängigen 

Buchhandlungen angemeldet und von Fachleuten ausgewählt wurden. Die fünf Finalisten werden am 4. 

September 2022 bekannt gegeben. 

Das Programm 2022 

Die reisenden Gäste der diesjährigen Veranstaltung – wie der Darsteller Ascanio Celestini, der Sänger 

Samuel von der Band Subsonica, die Dirigentin und Komponistin Damiana Natali, der Radsportler Francesco 

Moser oder die Journalistin Alessandra Tedesco – gehören zu unterschiedlichen Bereichen, wie der Kunst-, 

Kino-, Sport- und Literaturszene.    

Text: Nicoletta De Rossi – Bilder: Festival del Viaggiatore, Aldo Pavan; Portrait von Emanuela und Giulia 

Cananzi, privat; Villa Maser, Christian Michitella  

 2022, Asolo, Emanuela Cananzi, Festival del Viaggiatore, Italien, Literatur, sonoitalia, Venedig, 

Venetien, Viaggiatore  

Teile diesen Beitrag 

http://www.festivaldelviaggiatore.com/
https://sonoitalia.de/tag/2022/
https://sonoitalia.de/tag/asolo/
https://sonoitalia.de/tag/emanuela-cananzi/
https://sonoitalia.de/tag/festival-del-viaggiatore/
https://sonoitalia.de/tag/italien/
https://sonoitalia.de/tag/literatur/
https://sonoitalia.de/tag/sonoitalia/
https://sonoitalia.de/tag/venedig/
https://sonoitalia.de/tag/venetien/
https://sonoitalia.de/tag/viaggiatore/
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Ascanio Celestini: "So chi ha ucciso Pasolini. 

Si chiama Novecento. E noi siamo i suoi 

complici" 

A colloquio con l'attore-regista tra i protagonisti del Festival 

del Viaggiatore a Villa Maser, in Veneto. Cosa conservare in 

un Museo dedicato al Poeta? Cinque tracce come bussole.  

 
Foto di Marco Rocelli 

 

 

 

 

 
di Daniela Amenta  

Ascanio Celestini cita spesso Vincenzo Cerami quando deve parlare del Poeta. Quella riflessione 

fulminante di Cerami: "Se noi prendiamo tutta l'opera di Pasolini dalla prima poesia che 

scrisse quando aveva 7 anni fino al film Salò, l'ultima sua opera, avremo il ritratto della storia 

italiana dalla fine degli anni del fascismo alla metà degli anni '70". E infatti Museo Pasolini, il 

https://cultura.tiscali.it/
https://cultura.tiscali.it/rubriche/daniela-amenta/
https://cultura.tiscali.it/
https://cultura.tiscali.it/storie/articoli/Ascanio-Celestini-teatro-Museo-Pasolini-Festival-del-Viaggiatore-Asolo/
https://cultura.tiscali.it/storie/articoli/Ascanio-Celestini-teatro-Museo-Pasolini-Festival-del-Viaggiatore-Asolo/
https://cultura.tiscali.it/storie/articoli/Ascanio-Celestini-teatro-Museo-Pasolini-Festival-del-Viaggiatore-Asolo/
https://cultura.tiscali.it/storie/articoli/Ascanio-Celestini-teatro-Museo-Pasolini-Festival-del-Viaggiatore-Asolo/
https://cultura.tiscali.it/storie/articoli/Ascanio-Celestini-teatro-Museo-Pasolini-Festival-del-Viaggiatore-Asolo/


più recente lavoro teatrale di Ascanio, è un continuo rimando di citazioni: la vita, gli scritti, i film 

dell'intellettuale più scomodo ed eretico, cristico e profetico in relazione alle ferite della nostra 

Nazione. Quella terra amata e odiata, priva di afflato civile, tanto che nel 1961 PPP si augura che 

sprofondi nel suo "bel mare" per liberare il mondo.  

Se c'è autore che Ascanio, mercuriale Ascanio, ha studiato, citato, portato in scena, trasfigurato, 

quello è proprio il Poeta. Lo chiama così, "Il Poeta", in Museo Pasolini - una piéce bellissima, 

dolorosa, fragorosa in uno scenario minimale - dove l'attore-regista-sceneggiatore prova a 

rinnodare i fili di una vita breve, 53 anni, appena, terminata in un massacro all'Idroscalo di 

Ostia.  
Cosa conservare dentro questo ipotetico Museo? Quali sono i pezzi forti di questo gioco di prestigio 

che Celestieni compie nel ping pong costante tra il pensiero di Pasolini e la storia del Paese? 

Ce lo racconta proprio Ascanio incontrato a Villa Maser, gioiello Palladiano, una delle tappe 

del Festival del Viaggiatore 2022, un'edizione ricca e consacrata ai rabdomanti.  
"Intanto partiamo dal principo, perché la cronologia è importante. A sette anni Pasolini dedica una 

poesia alla mamma. Non è stata trovata. Ma non ho dubbio che esista. Scrive "verzura" invece di 

"verdura", tenta la rima, scandaglia il verso. Per la prima volta le parole che legge sui libri escono 

dalla sua matita, si fissano sul suo quaderno. E' una scoperta formidabile". 

 

Pasolini con Orson Welles 

 

Poi arriva il cimitero di Casarsa della Delizia. Che per Celestini è uno degli snodi cruciali. "Qui è 

sepolto il Poeta che ricevette due funerali, uno a Roma e uno qui in Friuli da parte di quello che era 

rimasto della famiglia". Qui ci sono le tombe dell'amatissimna madre Susanna e del fratello 

Guidalberto, detto Guido, partigiano della Osoppo, ucciso a 19 anni nell'eccidio di Porzûs, 

trucidato da altri partigiani, i comunisti delle Brigate Garibaldi, uno dei grandi paradossi irrisolti 

della Resistenza, una ferita divenuta cicatrice, ma indelebile. In questo camposanto raccolto, 

ordinato c'è anche il padre Carlo Alberto, militare autoritario. Fu proprio l'ex tenente di 

Fanteria, divenuto capo del servizio d'ordine di Mussolini nel 1926 a Bologna, a sventare l'attentato 

al Duce che doveva inaugurare lo stadio Littorio. Toccò a lui, al padre del Poeta, fermare un 

quindicenne anarchico, si chiamava Anteo Zamboni, lapidato e ucciso dalla folla inferocita mentre i 

militari restavano a guardare lo scempio di un omicidio pubblico, mai del tutto chiarito. Pensate che 

incredibili coincidenze. 

 

Il terzo "oggetto" del Museo Pasolini che Ascanio ritiene fondamentale è la fine 

dell'innocenza, ovvero la tessera del Pci "il partito che lo ripudiò anche piuttosto 

frettolosamente": senza che lui potesse discolparsi dinanzi agli organi dirigenti del Friuli. E senza 

che il processo conclusosi con la radiazione per "indegnità morale" lasciasse troppe tracce. Solo un 

trafiletto sull'Unità.  

Era la fine del 1949. Cacciato perché omosessuale sostiene la storica Anna Tonelli che per Laterza 

ha affrontato "Il caso di Pasolini nell’Italia del buon costume". "Ma - sottolinea Ascanio - rimase 

comunista". E nel 1975, a Roma, al Cinema Jolly all’assemblea di giovani e intellettuali, ribadì la 

sua scelta. Disse «So che in questo paese non nero ma solo orribilmente sporco c’è un altro 

paese: il paese rosso dei comunisti. In esso è ignota la corruzione, la volontà d’ignoranza, il 

servilismo. Voto comunista perché ricordo la primavera del 1945, e poi anche quella del 1946 e del 

1947. Voto comunista perché ricordo la primavera del 1965, e anche quella del 1966 e del 1967. 

Voto comunista perché nel momento del voto, come in quello della lotta, non voglio ricordare 

altro". 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pasolini con l'amatissima madre Susanna 

 

L'Italia degli anni Sessanta si ricostruiva con fatica. L'obbligo scolastico era ormai un dato 

appurato, così come l'istituto delle case popolari per i meno abbienti. Eppure c'era chi continuava a 

vivere nei tuguri. "A Roma - racconta Ascanio - c'era un intero quartiere abusivo nato sotto le 

arcate dell'Acquedotto Felice. In una baracca di 9 metri quadri venne aperta la Scuola 725, 

dal numero civico della baracca. C'era un prete, si chiamava don Roberto Sardelli che disse: 

"Qui imparammo a spogliarci del vestito che ci avevano messo addosso di essere portatori di 

bisogni e indossammo l'abito di portatori di diritti". Le case, i dimenticati degli Acquedotti, le 

ebbero solo nel 1979 con un sindaco di Roma della Democrazia Cristiana, si chiamava Clelio 

Darida. Ma intanto i loro figli sapevano leggere e scrivere, portatori dei primi diritti. 

Questo prete "di strada" esce ed entra attraverso voci, testimonianze, correlazioni in Museo 

Pasolini, ma segna un percorso, come una borsa. Sì, una borsa. Una borsa di pelle, una borsa 

pelle di nera di marca tedesca. Viene lasciata sotto un tavolo all'interno della Banca Nazionale 

dell'Agricoltura in piazza Fontana, a Milano. Non ci fa caso nessuno, quel giorno, era un venerdì 

e la filiale brulicava di gente. La valigetta contiene sette chili di tritolo ed esplode alle 16.37 del 12 

dicembre 1969, uccide 17 persone, ne ferisce 87, ed è il capitolo uno della strategia della tensione in 

Italia. Segna il prima e il dopo della Storia della Repubblica. 

 

E Pasolini scrive Patmos, prima dell'articolo sul Corriere della Sera in cui dice di sapere i 

nomi ma non avere le prove. Scrive delle vittime: Giovanni, Pietro, Attilio, Paolo. Scrive le 

loro storie e parla del ruolo dei politici dell'epoca, - Rumor, Saragat - ma anche degli intellettuali 

che dovrebbero scendere in campo con lui - Moravia e Antonioni-  ma preferiscono la lateralità. 

PPP profetizza perfino una specie di suicidio prima del volo di Giuseppe Pinelli, anarchico e 

ferroviere, da una finestra della Questura di Milano durante le indagini sulla borsa di pelle nera. La 



storia, le storie che si intersecano, tra un tentato golpe fascista - quello di Junio Valerio 

Borghese nel marzo del 1971 - e la privata/pubblica storia di Pasolini. Fino al massacro, 

quinto e ultimo indizio del Museo - il corpo devastato del Poeta all'Idroscalo - e tutte le 

contraddizioni, gli errori, le inesattezze di un'indagine svolta male, anzi malissimo.  
 

Di questo abbiamo già scritto, e questo ricorda Ascanio in un crescendo che non è più teatro, 

ma croce e tragedia.  

 
Ascanio con Emanuela Cananzi, ideatrice del Festival del Viaggiatore. Foto di Marco Rocelli  

  

Dice l'attore: "Lo ha ucciso il Novecento. Il colpevole dell'omicidio è sempre quello che ci 

guadagna di più. E' il dileggio dello sguardo di un poliziotto che immaginava di trovarsi 

davanti al cadavere di un uomo che indossava mutandine di seta", non semplice biancheria 

intima. Come ha scritto Alessandro Portelli su Il Manifesto: "La strategia messa in piedi da quello 

che Pasolini chiamava il Palazzo - per annullare la resistenza della poesia - consiste nel distogliere 

l’attenzione dall’immaterialità delle parole per sporcare, la materialità del corpo di chi le ha dette. 

Tornare a dirle, ascoltarle, inventarle di nuovo è il compito di chi prova a resistere". Nei cento anni 

della nascita del Poeta dovremmo provarci, infine, a resistere, come fa Ascanio. Con la sua 

medesima passione, quella di chi sa che "questo nostro mondo umano toglie ai poveri il pane e ai 

poeti la pace". A entrambe le categorie Celestini restituisce la voce attraverso il suo timbro 

circolare, impetuoso, commovente, radbomantico. Togliere la terra sopra i reperti, individuare le 

sorgenti, ridare valore all'immaterialità che diventa testimonianza, far brillare l'essenziale, 

quei versi che hanno ancora forma di rosa.  

9 ottobre 2022  
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Il desiderio, il sesso, l'ineffabile. Le confessioni dell'artista che ha ridisegnato il classico dell'eros

16 Settembre 2022 alle 16:25

2 minuti di lettura

"L'erotismo è l'elaborazione culturale del sesso, come la cucina lo è del cibo". Parola di Milo Manara, maestro del disegno e

protagonista della copertina del nuovo Robinson, in edicola da sabato 17 settembre con Repubblica. La scrittrice Valeria

Parrella l'ha raggiunto nella sua casa studio in Valpolicella, sulle colline del veronese, per farsi raccontare come è nato il suo

Kamasutra.

Nato in un'altra forma, come cdrom, negli anni Novanta, ora arriva in libreria in un'edizione definitiva, con bellissime tavole a

colori che vi mostriamo in anteprima. In ognuna c'è un pezzetto di storia e immaginario di Manara, che a Robinson racconta la

sua giovinezza, i viaggi in camper nel subcontinente indiano, con la moglie Luisa, seguendo le tracce di Pasolini e del suo

L'odore dell'India, ma anche il suo metodo di lavoro. Con un solo punto fermo: la libertà, di portare sulla carta l'eros,

l'avventura, il gusto della vita, senza preoccuparsi delle reazioni del pubblico, ma piuttosto tenendo sempre a mente la lezioni

degli altri artisti, del cinema e della tela. Dall'amicizia con Fellini, all'ammirazione per i grandi "indisciplinati", da Caravaggio a

Pazienza.

Nelle pagine seguenti, come sempre, trovate lo spazio dedicato alle recensioni delle novità più interessanti in libreria: Luciano

Funetta invita a riscoprire Sarban, alias John William Wall, scrittore misterioso che ha lasciato pochissime opere e quasi nulla su

di sé. Ora esce per Adelphi il suo Il richiamo del corno. Susanna Nirenstein ha invece letto per noi Dove si nasconde il lupo

(Neri Pozza), il nuovo romanzo dell'israeliana Ayelet Gundar-Goshen. Spazio alle recensioni, questa volta scritte dai giovani

lettori, anche nella pagina dedicata al nostro spazio su TikTok: vi raccontiamo i nostri appuntamenti settimanali con i booktoker

e vi invitiamo a seguirci online per scoprire quale sarà il prossimo titolo che lanceremo, da leggere e recensire.

Lo scrittore da riscoprire secondo i suggerimenti dei lettori questa settimana è Luciano Erba: di questo poeta e narratore

raffinato, colto e ironico, appartato per scelta, scrive un altro poeta, Maurizio Cucchi.

Ampio spazio ai Festival, molto numerosi in questo periodo dell'anno. Vi segnaliamo gli appuntamenti da non perdere, con un

focus su alcuni eventi: Ascanio Celestini, ospite del Festival del Viaggiatore, racconta la sua passeggiata romana in alcuni dei

luoghi simbolo di Pasolini. Ernesto Franco, invece, ospite del memoria festival, ci regala il suo intervento sulla sfida di vivere

insieme.

Nelle pagine dedicate alla letteratura per ragazzi, seguiamo il ritorno sui banchi di scuola dei più piccoli, nelle pagine a loro

dedicate, anticipiamo un brano dell'autrice, traduttrice e fotografa polacca Anna Taraska, tratto dal libro Storia di Punto ed

Errore (Mondadori), che con leggerezza insegna ai bambini ad affrontare gli errori di grammatica e a non aver paura di

sbagliare.

Nell'Arte, invece, vi diamo idealmente appuntamento a Firenze. Con la mostra a Palazzo Strozzi di Olafur Eliasson, che ha

parlato con Dario Pappalardo dei suoi progetti, tra percezioni visive e realtà virtuale, e la Biaf, la grande biennale

dell'antiquariato, in programma a Palazzo Corsini, come ci racconta Lara Crinò. Matteo Marini, invece, ci porta a Urbino e a

Gubbio per la doppia mostra che celebra, attraverso una serie di capolavori, il sesto centenario di Federico da Montefeltro.

Nelle pagine dei Fumetti, continuiamo a dare spazio ai mestieri dell'animazione e del fumetto: questa settimana Luca Valtorta ci

fa conoscere la storia di Francesco Prandoni, un italiano che è riuscito nella non facile impresa di lavorare come International

Operations Manager presso Production I.G. ovvero una delle più grandi e importanti case di produzione giapponesi specializzate

in animazione, i famosi "anime".

Infine, come sempre, lo Straparlando (con la russista Serena Vitale) e il nostro torneo letterario dedicato alla narrativa italiana:

scoprite chi sono i quattro scrittori rimasti in gara sfogliando Robinson fino all'ultima pagina.

Video del giorno

Metropolis/171 - "Abbiate Federer". Dentro lo scandalo dei fondi russi e il "diritto al non aborto" di Meloni. Ospiti: Fedriga,

Evi, Valente e Valerio. Con Di Feo e Pertici (integrale)
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Ascanio Celestini, con Pasolini sulle strade della Storia

Pier Paolo Pasolini in una baraccopoli alle porte di Roma: una delle tante che ha raccontato

L'attore romano, ospite del Festival del viaggiatore che fa tappa ad Asolo, racconta la sua passeggiata in alcuni dei luoghi

simbolo del grande intellettuale. Che quest'anno avrebbe compiuto 100 anni

17 Settembre 2022 alle 16:17

2 minuti di lettura

Cammino lungo una strada di Roma. Sono venuto a scrivere un racconto. Ma un racconto per cosa? Sono venuto a prendere

appunti per una visita guidata in un museo. Questo museo sarebbe dedicato a Pasolini. Per cominciare ho scelto una via del

Quadraro perché si tratta di un luogo nel quale Pasolini ha girato Mamma Roma.

Questo contenuto è

1EUR al mese per 3 mesi

Attiva Ora

Tutti i contenuti del sito

3,99EUR/settimana prezzo bloccato

Tutti i contenuti del sito, il quotidiano e gli allegati in digitale

Sei già abbonato? ACCEDI

Abbonati per leggere anche

direzione@inarteventi.it Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.3

https://www.repubblica.it:443/robinson/2022/09/17/news/racconto_ascanio_celestini_con_pasolini_sulle_strade_della_storia-366098476/


a cura di direzione@inarteventi.it

25 Settembre 2022La Repubblica.it

Viola Ardone e Gigi Riva vincono il premio Segafredo Zanetti

a cura di Redazione cultura

Viola Ardone

I riconoscimenti sono stati consegnati nel corso della cerimonia di premiazione al Teatro Eleonora Duse

25 Settembre 2022 alle 08:08

1 minuti di lettura

Le Giurie del Premio Segafredo Zanetti, Città  di Asolo. UN LIBRO, UN FILM hanno assegnato a Oliva Denaro di Viola

Ardone (Einaudi) il Premio “Un libro per il cinema” e a Il più¹ crudele dei mesi di Gigi Riva (Mondadori) il Premio “Un libro

per la serie TV”.

I premi sono stati consegnati nel corso della cerimonia di premiazione che si è¨ tenuta presso il Teatro Eleonora Duse. A

condurre la serata, alla presenza dei finalisti, è¨ stata Alessandra Tedesco. Una parte della serata è¨ stata dedicata alla

produzione della serie Netflix “Tutto chiede salvezza” (opera vincitrice Premio Segafredo Zanetti, 2020).

Il Premio Segafredo Zanetti Città  di Asolo UN LIBRO UN FILM è¨ il cuore letterario del Festival del Viaggiatore, la

manifestazione evento turistico culturale che promuove il territorio attraverso l’arte e la cultura e permette una fruizione

innovativa dei luoghi, contestualizzando l’elemento culturale al loro interno. Grazie a questa rassegna è¨ possibile scoprire ville,

giardini, barchesse e palazzi abitualmente preclusi al turista e aperti per la prima volta al pubblico.

Premio Segafredo Zanetti: ecco la cinquina finale

a cura di Redazione cultura

05 Settembre 2022

Il premio dedicato alla narrativa per il cinema, è¨ ormai riconosciuto dal pubblico e dagli addetti ai lavori come ponte

privilegiato tra letteratura, cinema e TV. Nato nel 2015 è¨ stato da subito una presenza originale sia nel panorama dei premi

letterari nazionali che dei premi cinematografici. Il Premio infatti, ha lo scopo di creare un ponte tra editoria e produzione

cinematografica, agevolando la filiera che dal libro porta alla produzione cine-televisiva. Ha quindi una sorta di funzione

rabdomantica nello sterminato e fertilissimo terreno editoriale.

L’obiettivo del premio è¨ quella di individuare quei libri che più¹ di altri hanno un potenziale cinematografico e televisivo,

diventando così¬ un punto di riferimento per chi sceglie le storie da trasporre in film o serie TV. La segnalazione delle opere in

concorso viene direttamente da librerie indipendenti selezionate in tutta Italia e da librerie italiane all’estero, che non sono

semplici rivenditori ma hub culturali. La selezione della cinquina spetta poi a un Comitato Scientifico composto da intellettuali,

giornalisti culturali e cinematografici.

Video del giorno

Ucraina, la fuga disperata del caccia russo in fiamme
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Rabdomanti alla ricerca di senso

La filosofa sarà  ospite al Festival del viaggiatore di Asolo dove parlerà  dell’incertezza che domina i nostri giorni, tra

inquietudini e speranze. Pubblichiamo il suo intervento

23 Settembre 2022 alle 16:14

3 minuti di lettura

Ogni vita è¨ un viaggio e ogni viaggio ha le sue stazioni e stagioni, più¹ o meno ridenti. Sulla stagione odierna si addensano

ombre inquietanti: crisi sanitarie e temibili pandemie, laceranti conflitti e rigurgiti nazionalisti, shock ambientali e devastazione

del pianeta, onnipotenza del profitto e penose disuguaglianze, legami sociali sopraffatti dall’odio o dalla paura, disorientamento

spirituale e crisi del senso. In questo tempo di smarrimento, in cui l’avvenire si profila insicuro e angoscioso, possiamo lasciarci

ispirare dalla figura del rabdomante che fa da filo conduttore all’ottava edizione del Festival del Viaggiatore, organizzato da

Inarteventi dal 4 al 25 settembre.

Rabdomante è¨ colui o colei che sonda le profondità  della terra traendone l’acqua dalle viscere; è¨ ponte e legame fra invisibile

e manifesto, arsura e speranza, mistero e mondanità ; è¨ un essere che, mentre aspira a vedere le cose nella luce del cielo, le

riceve dall’impasto della terra.

Per far scaturire l’acqua dal grembo che l’avvolge, il rabdomante esercita la facoltà  della sensibilità . Offre così¬

un’indicazione preziosa al nostro tempo, catturato nell’oscillazione fra forme di sapere che si affidano al calcolo razionale

dell’algoritmo e forme del sentire che si condensano in emozioni istantanee. Se le prime rischiano di produrre un rapporto al

mondo improntato al controllo e al dominio, le seconde imprigionano il soggetto nelle proprie fantasie inglobanti. Per contro, il

sentire del rabdomante si rende trasparente all’altro (il sentito) e lo lascia sopraggiungere, al riparo tanto dalle lusinghe dell’utile

quanto dalla tentazione all’auto-inflazionamento dell’io.

Susy Zanardo Tale sentire non è¨ un’abilità  che si improvvisa, ma un esercizio da praticare quotidianamente, auscultando fibra

per fibra le proprie emozioni, sensazioni, rappresentazioni, pensieri, ricordi, bisogni e desideri, di cui percepire le potenzialità  e

a cui accostarsi senza nasconderli a se stessi, anche quando si rivelano impresentabili. Occorre infatti saper accogliere le ferite

del proprio cuore e trattarle con gentilezza, attraversare le proprie mancanze e meschinità  con misericordia, rammendare il

tessuto smagliato della propria vita e ridarle unità , perché© solo coltivando la capacità  di benedire ciò² che della nostra storia

non ci piace è¨ possibile bonificare e convertire il nostro cuore.

Tuttavia, non basta questa discesa in se stessi, perché©, per attingere l’acqua, bisogna conoscere la terra e acuire il senso di

interdipendenza di tutti da tutto; occorre cioè¨ porsi in ascolto del sentire dell’altro. In fondo, sentirci di sentire porta l’io

all’altro estremo del suo arco intenzionale: alla relazione col sentito come ciò² che ci disseta. E infatti, quando ammiriamo o

comunichiamo o lavoriamo per il piacere di farlo, non pensiamo a noi stessi, eppure ogni volta siamo restituiti a una vita più¹

piena.

Anche noi, come rabdomanti che affrontano la vita dal basso, siamo alla ricerca di una direzione fra labirinti di senso e

contorsioni dolorose, aspettative ed esitazioni, deserti e silenzi che preludono alla rinascita. Se, per individuare la strada,

scrutiamo l’intimità  del nostro essere, ci scorgiamo come orizzonti di desiderio: desideriamo sempre, desideriamo ciò² che ci

manca, desideriamo l’infinito perché© nessuna determinatezza placa la nostra sete e non possiamo smettere di desiderare. Il

desiderio, infatti, rimane aperto quanto è¨ vasta la coscienza che riposa nella sconfinatezza e la contiene. La sua direzione è¨ la

vastità  in cui solo può² quietarsi; perciò² la domanda del “senso di marcia” è¨ radicale e primaria, vitale come lo è¨ l’acqua per

la terra.

Eppure da più¹ di un secolo, la riflessione filosofica annuncia la morte del senso e l’eclissi dell’intero, in nome di una

polverizzazione di orientamenti frammentari, dispersi o contraddittori. Nel disorientamento che ne è¨ seguito, i punti di

riferimento hanno cominciato a vacillare e gli esseri umani si sono trovati a oscillare fra il caos dei sensi e l’attaccamento feroce

al proprio piccolo mondo e piccolo io. Sintomi ne sono la difficoltà  a tessere legami stabili, la contrazione della comunicazione

in slogan spesso sprezzanti, l’accumulazione di oggetti ed emozioni a corto respiro, la crisi del pensiero e l’apparente inattualità 

della filosofia, la cui vocazione inaugurale è¨ lo sguardo secondo il tutto. Non si tratta certo di un sapere enciclopedico, ma di

una forma del vedere che annoda singolare e universale: ciascuno infatti parla e pensa a partire da una prospettiva modellata

sulla propria esperienza, la quale non è¨ che un punto di avvistamento sulle cose; e tuttavia, sapere di questo consente di

trascendere l’immediatezza del qui e ora e, abbracciando le cose dall’alto, di coglierne le connessioni mentre si ravvisano mappe

per orientarsi.

Mi piace allora immaginare il rabdomante col volto del filosofo che cerca l’orientamento dentro il caos di sé© e del mondo. La
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vita filosofica infatti – nelle scuole ellenistiche e in quelle romane, come pure nella riflessione contemporanea di Pierre Hadot e

di Romano Mà dera – è¨ terapia e cura dell’anima: disciplina di consapevolezza critica e lucidità  intellettuale, vigile

responsabilità  e sobria equanimità , insaziabile amore per la ricerca e contatto con la trascendenza (qualsiasi nome le si

assegni).

In quanto esseri di desiderio, siamo anche esseri di speranza, capaci di scorgere la luce in fondo a ogni crisi. E, a ben vedere, da

più¹ parti si affacciano possibili direzioni di rinascita: l’interconnessione che all’interesse individuale oppone l’inter-essere fra

tutte le creature; l’accettazione della vulnerabilità  come filo teso fra le ferite di cui gronda la terra e il prendersene cura

compassionevolmente; l’impulso a un’etica interculturale dove il bisogno di far centro su di sé© non sia disgiunto dalla

consapevolezza della propria parzialità  e dal riconoscimento dell’umano comune, in quanto capacità  di intendere, intendersi e

con-sentire; l’anelito a una conversione etica che arresti il consumo del pianeta; il sogno dell’alleanza fra donne e uomini, fra

generazioni, fra popoli e forme di sapere.

Nell’arsura di questo tempo, siamo più¹ che mai assetati di vita buona. La scelta è¨ fra cedere alle istanze regressive della

rassegnazione e dell’autodistruzione o attingere alla creatività  del cuore umano nella sua tensione asintotica verso la pienezza e

il bene comune.
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Venezia tiene a battesimo Italian Travel Press, associazione targata FNSI che si
occuperà anche di cultura, ambiente e food

Venezia tiene a battesimo Italian Travel Press, associazione targata FNSI che si occuperà  anche di cultura, ambiente e food

Battesimo bagnato, battesimo fortunato. Un battesimo, peraltro, reso ancora più¹ stimolante da una visita guidata a Casa

Fortuny, respirando quell'atmosfera di arte e di eclettismo che ha reso unico il genio di Mariano Fortuny a fine '800. Un genio

chye spaziò² fra arte, moda e tecniche innovative.

Ha debuttato a Venezia, all'hotel Corte di Gabriela, una nuova Associazione nazionale di giornalisti che si occupano di viaggio,

cultura, food e ambiente. Si chiama Italian Travel Press (www.italiantravelpress.it) e raduna professionisti,, freelance, scrittori,

esperti di comunicazione o di discipline attinenti al viaggio uniti sotto un unico comune denominatore: la passione per la

conoscenza del mondo e per l'informazione di qualità . Itp condivide la sede con il Sindacato giornalisti del Veneto e ha come

riferimento l'Ordine nazionale dei giornalisti e la Federazione nazionale della stampa, unico gruppo di specializzazione

riconosciuto in tema di viaggio e turismo.

Le parole che accomunano i soci sono formazione, professionalità  e competenza "ma anche la parola rete - hanno spiegato

Nicoletta Martelletto, presidente, e Roberto Miliacca, vice - .Oggi è¨ fondamentale mettere in relazione le conoscenze, le

abilità , le esperienze per offrire un contributo di spessore all'informazione e per collaborare con associazioni, enti, operatori.

Solo la rete tra le persone e le idee può² generare innovazione anche nella comunicazione". Itp ha attivato convenzioni utili ai

colleghi viaggiatori, ha preso parte al Festival del viaggiatore ad Asolo, sarà  al convegno di Assonautica Sardegna in ottobre,

sta promuovendo corsi sulla piattaforma Odg con enti culturali e fiere
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Festival Viaggiatore, vincitore Premio Segafredo Zanetti a Asolo

Il 24 e 25 settembre le ultime tappe
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(ANSA) - ROMA, 21 SET - Si concluderà al Borgo Antico di Asolo, in provincia di Treviso, il 24 e il 25 settembre il Festival

del Viaggiatore 2022 con evento clou la proclamazione del vincitore del 'Premio Segafredo Zanetti - Città di Asolo. Un libro un

film'. Alla cerimonia di premiazione saranno presenti, il 24 settembre al Teatro Duse, i finalisti: Viola Ardone con Oliva Denaro

(Einaudi), Alessandro Bertante con Mordi e fuggi (Baldini+Castoldi), Alessio Forgione con Il nostro meglio (La Nave di

Teseo), Andrej Longo con Solo la pioggia (Sellerio) e Gigi Riva con Il più crudele dei mesi (Mondadori). Una parte della serata,

condotta dalla giornalista Alessandra Tedesco, sarà dedicata alla produzione della serie Netflix 'Tutto chiede salvezza' alla

presenza dello scrittore e sceneggiatore Daniele Mencarelli, autore dell'opera vincitrice del Premio Segafredo Zanetti 2020.

Ideato e organizzato dall'Associazione InArtEventi - cultura in movimento, il Festival farà prima tappa a Maser dove il 23

settembre Ascanio Celestini ci farà compiere un viaggio inedito nella vita e nelle passioni di uno dei più grandi e liberi

intellettuali del '900, Pier Paolo Pasolini, attraverso gli occhi e il cuore di un altro poeta delle passioni civili. Ad Asolo, il 24

settembre c'è attesa per l'arrivo di Samuel Romano, frontman e voce dei Subsonica che si racconta dai primi concerti agli ultimi

album da solista, con lo scrittore Mauro Garofalo, co-autore della biografia Come respirare (Mondadori) ,ad Asolo anche con il

suo nuovo libro, questa volta per ragazzi, 'Manuale per Supereroi Green' (Battello a Vapore-Piemme).

Tra gli altri ospiti la filosofa Susy Zanardo che parlerà dell'incertezza che domina i nostri giorni; la scrittrice Mariapia Veladiano

protagonista dell'incontro 'Riannodare le generazioni', lo chef Simone Salvini, uno dei più grandi maestri della cucina

vegetariana, vegana e ayurvedica, in uno show cooking accompagnato da letture di poesie di Tagore; il doppiatore e cantante

Stefano De Sando che da oltre 30 anni presta le parole a uno dei più grandi attori dei nostri tempi, Robert De Niro. E ancora

Francesco Moser, il ciclista con il maggior numero di vittorie in Italia e il terzo al mondo; il fotografo Lorenzo Capellini,

l'ingegnere Francesco Maggiore, lo scrittore e critico letterario Silvio Perrella e il teologo e tanatologo Guidalberto Bormolini.

Tra gli incontri quello dedicato a 'Cercatore di tesori' con Silvia Breda, del Centro per la Sostenibilità di Fondazione Università

Ca' Foscari, Guglielmo Frasson, Mepol srl, Gian Carlo Gallina, Sagotec srl, Marta Bortolotto, iTatami srl, che dialogheranno

con Andrea Saviane, ufficio Comunicazione&Studi Confartigianato Imprese Veneto. E 'Nuovi viaggi e nuovi viaggiatori' con

Luca Caputo, destination manager, Angelo Pittro, direttore di Lonely Planet Italia e Camillo Bozzolo, direttore sviluppo aviation

del Gruppo Save, aeroporto Marco Polo di Venezia. In mostra 'Fili di crine' di Cristian Macchitella, in cui il fotografo ha messo

insieme le immagini di ogni capolinea per tracciare il senso di un viaggio. (ANSA).

Luoghi d'arte nei pressi di "Roma" Mostra altri >

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA
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Viola Ardone e Gigi Riva vincono il premio 'Segafredo Zanetti'

Assegnati ad Asolo anche Premi Critica a Bertante e Longo
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(ANSA) - ROMA, 25 SET - Sono Viola Ardone e Gigi Riva i vincitori del "Premio Segafredo Zanetti, Città di Asolo. Un libro,

un film". Alla Ardone per 'Oliva Denaro' (Einaudi) è stato assegnato il riconoscimento "Un libro per il cinema" e a Riva per 'Il

più crudele dei mesi' (Mondadori) il premio "Un libro per la serie Tv".

"Un bellissimo rapporto tra padre e figlia fa da cornice a una storia ricca di trama e personaggi. Risuonano le spine di Sicilia

dalle parole dell'autrice, e la vicenda di una ragazzina che si fa donna ribellandosi a un sistema che la vorrebbe silente di fronte

alla violenza. La storia di Ardone si candida a essere un potentissimo racconto su grande schermo mostrandoci un'eroina dei

nostri giorni, consapevole che ogni cosa è possibile, se ne siamo convinti. Oliva Denaro è un viaggio che dà speranza, non solo

alla sua protagonista ma, di più, a tutti noi" dice la motivazione della giuria al Premio.

E de 'Il più crudele dei mesi', la giuria sottolinea: la storia "è raccontata da chi conosce Nembro perché è la sua terra e i suoi

abitanti perché sono ed erano i suoi amici, i suoi vicini, la sua famiglia: tutto il suo mondo. Una via produttiva, soprattutto

nell'ottica di un servizio pubblico, potrebbe essere un montaggio tra la cronaca e la messa in scena dei bei personaggi di questa

Spoon River così sentita e così vera".

I premi sono stati consegnati la sera del 24 settembre al Teatro Duse di Asolo, in provincia di Treviso. La Giuria Critica ha

assegnato anche il Premio per la critica Serie Tv ad Alessandro Bertante con 'Mordi e fuggi' (Baldini+Castoldi), e il premio per

la critica Film ad Andrej Longo con 'Solo la pioggia' (Sellerio). Una parte della serata, condotta dalla giornalista Alessandra

Tedesco, è stata dedicata alla produzione della serie Netflix "Tutto chiede salvezza", opera vincitrice Premio Segafredo Zanetti

2020.

Il Premio dedicato alla narrativa per il cinema vuole creare un ponte tra editoria e produzione cinematografica ed è il cuore

letterario del Festival del Viaggiatore, che si chiude il 25 settembre, e promuove il territorio attraverso l'arte e la cultura.

(ANSA).

Luoghi d'arte nei pressi di "Roma" Mostra altri >

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA
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Viola Ardone e Gigi Riva vincono il premio 'Segafredo Zanetti'

Assegnati ad Asolo anche Premi Critica a Bertante e Longo

FOTO

(ANSA) - ROMA, 25 SET - Sono Viola Ardone e Gigi Riva i vincitori del "Premio Segafredo Zanetti, Città di Asolo. Un libro,

un film". Alla Ardone per 'Oliva Denaro' (Einaudi) è stato assegnato il riconoscimento "Un libro per il cinema" e a Riva per 'Il

più crudele dei mesi' (Mondadori) il premio "Un libro per la serie Tv".

"Un bellissimo rapporto tra padre e figlia fa da cornice a una storia ricca di trama e personaggi. Risuonano le spine di Sicilia

dalle parole dell'autrice, e la vicenda di una ragazzina che si fa donna ribellandosi a un sistema che la vorrebbe silente di fronte

alla violenza. La storia di Ardone si candida a essere un potentissimo racconto su grande schermo mostrandoci un'eroina dei

nostri giorni, consapevole che ogni cosa è possibile, se ne siamo convinti. Oliva Denaro è un viaggio che dà speranza, non solo

alla sua protagonista ma, di più, a tutti noi" dice la motivazione della giuria al Premio.

E de 'Il più crudele dei mesi', la giuria sottolinea: la storia "è raccontata da chi conosce Nembro perché è la sua terra e i suoi

abitanti perché sono ed erano i suoi amici, i suoi vicini, la sua famiglia: tutto il suo mondo. Una via produttiva, soprattutto

nell'ottica di un servizio pubblico, potrebbe essere un montaggio tra la cronaca e la messa in scena dei bei personaggi di questa

Spoon River così sentita e così vera".

I premi sono stati consegnati la sera del 24 settembre al Teatro Duse di Asolo, in provincia di Treviso. La Giuria Critica ha

assegnato anche il Premio per la critica Serie Tv ad Alessandro Bertante con 'Mordi e fuggi' (Baldini+Castoldi), e il premio per

la critica Film ad Andrej Longo con 'Solo la pioggia' (Sellerio). Una parte della serata, condotta dalla giornalista Alessandra

Tedesco, è stata dedicata alla produzione della serie Netflix "Tutto chiede salvezza", opera vincitrice Premio Segafredo Zanetti

2020.

Il Premio dedicato alla narrativa per il cinema vuole creare un ponte tra editoria e produzione cinematografica ed è il cuore

letterario del Festival del Viaggiatore, che si chiude il 25 settembre, e promuove il territorio attraverso l'arte e la cultura.

(ANSA).
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Festival Viaggiatore, vincitore Premio Segafredo Zanetti a Asolo

Il 24 e 25 settembre le ultime tappe

Redazione ANSA ROMA

(ANSA) - ROMA, 21 SET - Si concluderà al Borgo Antico di Asolo, in provincia di Treviso, il 24 e il 25 settembre il Festival

del Viaggiatore 2022 con evento clou la proclamazione del vincitore del 'Premio Segafredo Zanetti - Città di Asolo. Un libro un

film'. Alla cerimonia di premiazione saranno presenti, il 24 settembre al Teatro Duse, i finalisti: Viola Ardone con Oliva Denaro

(Einaudi), Alessandro Bertante con Mordi e fuggi (Baldini+Castoldi), Alessio Forgione con Il nostro meglio (La Nave di

Teseo), Andrej Longo con Solo la pioggia (Sellerio) e Gigi Riva con Il più crudele dei mesi (Mondadori). Una parte della serata,

condotta dalla giornalista Alessandra Tedesco, sarà dedicata alla produzione della serie Netflix 'Tutto chiede salvezza' alla

presenza dello scrittore e sceneggiatore Daniele Mencarelli, autore dell'opera vincitrice del Premio Segafredo Zanetti 2020.

Ideato e organizzato dall'Associazione InArtEventi - cultura in movimento, il Festival farà prima tappa a Maser dove il 23

settembre Ascanio Celestini ci farà compiere un viaggio inedito nella vita e nelle passioni di uno dei più grandi e liberi

intellettuali del '900, Pier Paolo Pasolini, attraverso gli occhi e il cuore di un altro poeta delle passioni civili. Ad Asolo, il 24

settembre c'è attesa per l'arrivo di Samuel Romano, frontman e voce dei Subsonica che si racconta dai primi concerti agli ultimi

album da solista, con lo scrittore Mauro Garofalo, co-autore della biografia Come respirare (Mondadori) ,ad Asolo anche con il

suo nuovo libro, questa volta per ragazzi, 'Manuale per Supereroi Green' (Battello a Vapore-Piemme).

Tra gli altri ospiti la filosofa Susy Zanardo che parlerà dell'incertezza che domina i nostri giorni; la scrittrice Mariapia Veladiano

protagonista dell'incontro 'Riannodare le generazioni', lo chef Simone Salvini, uno dei più grandi maestri della cucina

vegetariana, vegana e ayurvedica, in uno show cooking accompagnato da letture di poesie di Tagore; il doppiatore e cantante

Stefano De Sando che da oltre 30 anni presta le parole a uno dei più grandi attori dei nostri tempi, Robert De Niro. E ancora

Francesco Moser, il ciclista con il maggior numero di vittorie in Italia e il terzo al mondo; il fotografo Lorenzo Capellini,

l'ingegnere Francesco Maggiore, lo scrittore e critico letterario Silvio Perrella e il teologo e tanatologo Guidalberto Bormolini.

Tra gli incontri quello dedicato a 'Cercatore di tesori' con Silvia Breda, del Centro per la Sostenibilità di Fondazione Università

Ca' Foscari, Guglielmo Frasson, Mepol srl, Gian Carlo Gallina, Sagotec srl, Marta Bortolotto, iTatami srl, che dialogheranno

con Andrea Saviane, ufficio Comunicazione&Studi Confartigianato Imprese Veneto. E 'Nuovi viaggi e nuovi viaggiatori' con

Luca Caputo, destination manager, Angelo Pittro, direttore di Lonely Planet Italia e Camillo Bozzolo, direttore sviluppo aviation

del Gruppo Save, aeroporto Marco Polo di Venezia. In mostra 'Fili di crine' di Cristian Macchitella, in cui il fotografo ha messo

insieme le immagini di ogni capolinea per tracciare il senso di un viaggio. (ANSA).
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Assegnati ad Asolo anche Premi Critica a Bertante e Longo

FOTO

Stampa Scrivi alla redazione

(ANSA) - ROMA, 25 SET - Sono Viola Ardone e Gigi Riva i vincitori del "Premio Segafredo Zanetti, Città di Asolo. Un libro,

un film". Alla Ardone per 'Oliva Denaro' (Einaudi) è stato assegnato il riconoscimento "Un libro per il cinema" e a Riva per 'Il

più crudele dei mesi' (Mondadori) il premio "Un libro per la serie Tv".

"Un bellissimo rapporto tra padre e figlia fa da cornice a una storia ricca di trama e personaggi. Risuonano le spine di Sicilia

dalle parole dell'autrice, e la vicenda di una ragazzina che si fa donna ribellandosi a un sistema che la vorrebbe silente di fronte

alla violenza. La storia di Ardone si candida a essere un potentissimo racconto su grande schermo mostrandoci un'eroina dei

nostri giorni, consapevole che ogni cosa è possibile, se ne siamo convinti. Oliva Denaro è un viaggio che dà speranza, non solo

alla sua protagonista ma, di più, a tutti noi" dice la motivazione della giuria al Premio.

E de 'Il più crudele dei mesi', la giuria sottolinea: la storia "è raccontata da chi conosce Nembro perché è la sua terra e i suoi

abitanti perché sono ed erano i suoi amici, i suoi vicini, la sua famiglia: tutto il suo mondo. Una via produttiva, soprattutto

nell'ottica di un servizio pubblico, potrebbe essere un montaggio tra la cronaca e la messa in scena dei bei personaggi di questa

Spoon River così sentita e così vera".

I premi sono stati consegnati la sera del 24 settembre al Teatro Duse di Asolo, in provincia di Treviso. La Giuria Critica ha

assegnato anche il Premio per la critica Serie Tv ad Alessandro Bertante con 'Mordi e fuggi' (Baldini+Castoldi), e il premio per

la critica Film ad Andrej Longo con 'Solo la pioggia' (Sellerio). Una parte della serata, condotta dalla giornalista Alessandra

Tedesco, è stata dedicata alla produzione della serie Netflix "Tutto chiede salvezza", opera vincitrice Premio Segafredo Zanetti

2020.

Il Premio dedicato alla narrativa per il cinema vuole creare un ponte tra editoria e produzione cinematografica ed è il cuore

letterario del Festival del Viaggiatore, che si chiude il 25 settembre, e promuove il territorio attraverso l'arte e la cultura.

(ANSA).
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21 Settembre 2022 - 06:00

Il tanatologo amico del cantante racconta come ha affrontato il passaggio che aspetta tutti

Matteo Sacchi

Guidalberto Bormolini è¨ stato molte cose nella vita: operaio di una falegnameria, in seguito liutaio. Attualmente è¨ consacrato e

sacerdote in una comunità  di meditazione cristiana: i Ricostruttori nella preghiera. Laureato alla Pontificia Università 

Gregoriana, ha conseguito la Licenza in Antropologia Teologica ed è¨ dottorando in Teologia Spirituale presso l'Ateneo S.

Anselmo a Roma. Si occupa in special modo di accompagnamento spirituale dei morenti ed è¨ docente al Master «Death Studies

& the End of Life» dell'Università  di Padova. Ovvero è¨ un tanatologo, parola moderna per quella disciplina antichissima che

cerca di accompagnare l'uomo verso una buona morte, verso un cosciente e sereno distacco dalla vita. In questo percorso ha

accompagnato anche personaggi noti come David Sassoli o Franco Battiato.

Domenica 25 settembre dialogherà , ad Asolo, all'interno del Festival del Viaggiatore sul tema: «Là  dove tutto sembra finire».

Abbiamo chiacchierato con lui su questo tema difficile, come si arriva sino alle porte del dopo. Quelle porte che la nostra

società  di oggi spesso fa finta di non vedere e rimuove. Ma su cui Battiato ha spesso riflettuto nelle sue canzoni e nei suoi

scritti...

Padre Bormolini cos'è¨ esattamente un tanatologo?

«Un tanatologo studia la morte e il morire come fenomeno umano, cerca di capire come le persone si approcciano alla morte e le

accompagna. Questo è¨ anche un passaggio fondamentale della cura in quella fase, fase che tutti dovremo affrontare».

Lei è¨ anche un religioso: il suo approccio è¨ quello, un approccio religioso?

«Io sono un religioso e sono convintamente religioso, ma il mio approccio al fine vita è¨ laico. Cerco di contribuire ai bisogni

spirituali di chi si avvia verso la fine dell'esistenza. Questo spesso passa da un recupero di percorsi religiosi che si sono interrotti

o dallo scoprirne di nuovi. Ma non necessariamente. Il nodo è¨ cercare uno sguardo nuovo sulla vita e sulla morte. Ormai è¨

chiaro anche dal punto di vista meramente medico che non si può² affrontare la malattia grave senza intervenire

contemporaneamente su corpo, psiche, spirito».

In questo tipo di percorso lei ha accompagnato anche Franco Battiato...

«Battiato si interessava al tema molto prima che la malattia lo colpisse, per lui era un tema di importanza sostanziale. Mi

contattò² molti anni fa dopo aver letto delle cose che avevo scritto. Siamo diventati amici e ho collaborato con lui per la

realizzazione del documentario Attraversando il bardo. Sguardi sull'aldilà . La riflessione sulla morte per lui era fondamentale.

Quindi quando la sua malattia è¨ peggiorata, come amico, non per semplice servizio, sono stato presente. Franco meditava

tantissimo, ha fatto un percorso di assoluta coscienza».

Come si muoveva Battiato su questi temi?

«Il suo era un percorso profondo iniziato sin dalla gioventù¹. Riflessioni che sono poi entrate a ripetizione nella sua produzione

artistica. Quello che lui desiderava comunicare era che la morte non è¨ il termine della vita ma qualcosa dentro la vita. Spesso

riflettevamo sul fatto che noi moriamo infinite volte nel corso della nostra vita. Nelle religioni e nelle culture antiche erano

presenti moltissimi riti di passaggio che consentivano di elaborare questo mutamento, rendendo chiaro che anche la morte finale

è¨ solo un passaggio ad un livello di vita superiore. Franco questo lo sentiva».

Battiato ha affrontato il passaggio sereno?

«Sì¬, su questo posso tranquillamente dire di sì¬, mantenendo tutta la privacy che è¨ necessaria: si sentiva pronto sul serio,

aveva fatto un percorso profondo, rigoroso».

Quale delle riflessioni di Battiato sul passaggio le è¨ rimasta, cosa le ha lasciato?

«Nella vita si impara sempre dagli altri ma in questo caso non si tratta tanto di parole quanto di comportamenti. Di Franco mi

rimarrà  il suo distacco dal lusso, dalle cose, la sua umiltà , la sua assoluta mancanza di vanità . Questo mi resterà ...».

Si può² quindi affrontare la morte bene, in una maniera serena?

«Serve un percorso culturale che, ad esempio, nei Paesi anglosassoni viene portato avanti in maniera più¹ sistematica

dall'infanzia. La morte va integrata nella vita. La morte va vista come un'apertura di possibilità , attraverso un percorso

meditativo, come nelle culture antiche... Basta pensare a tutti quei rituali in cui ad esempio un ragazzo muore per risvegliarsi

uomo. Su questo Battiato ha riflettuto tantissimo».

Si può² essere anche ironici sulla morte, sulla fine?
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"La morte non è la fine e Battiato lo sapeva"
«Le tradizioni popolari vivono di ironia sulla morte, di sdrammatizzazione della morte, ci sono begli studi sul tema come quello

di Carlo Lapucci: ciò² che è¨ spirituale deve poter anche essere spiritoso».

Commenti

I commenti saranno accettati:

dal lunedì¬ al venerdì¬ dalle ore 10:00 alle ore 20:00 sabato, domenica e festivi dalle ore 10:00 alle ore 18:00.
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21 set 2022 17:30

"BATTIATO HA AFFRONTATO LA MORTE CON SERENITà, SAPEVA CHE NON è IL TERMINE DELLA VITA MA

QUALCOSA DENTRO LA VITA" - IL TANATOLOGO GUIDALBERTO BERMOLINI, AMICO DI FRANCO BATTIATO,

RACCONTA COME IL CANTANTE HA VISSUTO I SUOI ULTIMI GIORNI: "BATTIATO SI INTERESSAVA AL TEMA

MOLTO PRIMA CHE LA MALATTIA LO COLPISSE. IL SUO ERA UN PERCORSO PROFONDO INIZIATO SIN

DALLA GIOVENTù. RIFLESSIONI CHE SONO POI ENTRATE NELLA SUA PRODUZIONE ARTISTICA. SPESSO

RIFLETTEVAMO SUL FATTO CHE "

-

Matteo Sacchi per "il Giornale"

Guidalberto Bormolini è stato molte cose nella vita: operaio di una falegnameria, in seguito liutaio. Attualmente è consacrato e

sacerdote in una comunità di meditazione cristiana: i Ricostruttori nella preghiera. Laureato alla Pontificia Università

Gregoriana, ha conseguito la Licenza in Antropologia Teologica ed è dottorando in Teologia Spirituale presso l'Ateneo S.

Anselmo a Roma.

Si occupa in special modo di accompagnamento spirituale dei morenti ed è docente al Master «Death Studies & the End of Life»

dell'Università di Padova. Ovvero è un tanatologo, parola moderna per quella disciplina antichissima che cerca di accompagnare

l'uomo verso una buona morte, verso un cosciente e sereno distacco dalla vita. In questo percorso ha accompagnato anche

personaggi noti come David Sassoli o Franco Battiato.

Domenica 25 settembre dialogherà, ad Asolo, all'interno del Festival del Viaggiatore sul tema: «Là dove tutto sembra finire».

Abbiamo chiacchierato con lui su questo tema difficile, come si arriva sino alle porte del dopo. Quelle porte che la nostra società

di oggi spesso fa finta di non vedere e rimuove. Ma su cui Battiato ha spesso riflettuto nelle sue canzoni e nei suoi scritti...

Padre Bormolini cos' è esattamente un tanatologo?

«Un tanatologo studia la morte e il morire come fenomeno umano, cerca di capire come le persone si approcciano alla morte e le

accompagna. Questo è anche un passaggio fondamentale della cura in quella fase, fase che tutti dovremo affrontare».

Lei è anche un religioso: il suo approccio è quello, un approccio religioso?

«Io sono un religioso e sono convintamente religioso, ma il mio approccio al fine vita è laico. Cerco di contribuire ai bisogni

spirituali di chi si avvia verso la fine dell'esistenza. Questo spesso passa da un recupero di percorsi religiosi che si sono interrotti

o dallo scoprirne di nuovi. Ma non necessariamente. Il nodo è cercare uno sguardo nuovo sulla vita e sulla morte. Ormai è

chiaro anche dal punto di vista meramente medico che non si può affrontare la malattia grave senza intervenire

contemporaneamente su corpo, psiche, spirito».

In questo tipo di percorso lei ha accompagnato anche Franco Battiato...

«Battiato si interessava al tema molto prima che la malattia lo colpisse, per lui era un tema di importanza sostanziale. Mi

contattò molti anni fa dopo aver letto delle cose che avevo scritto. Siamo diventati amici e ho collaborato con lui per la

realizzazione del documentario Attraversando il bardo. Sguardi sull'aldilà. La riflessione sulla morte per lui era fondamentale.

Quindi quando la sua malattia è peggiorata, come amico, non per semplice servizio, sono stato presente. Franco meditava

tantissimo, ha fatto un percorso di assoluta coscienza».

Come si muoveva Battiato su questi temi?

«Il suo era un percorso profondo iniziato sin dalla gioventù. Riflessioni che sono poi entrate a ripetizione nella sua produzione

artistica. Quello che lui desiderava comunicare era che la morte non è il termine della vita ma qualcosa dentro la vita. Spesso

riflettevamo sul fatto che noi moriamo infinite volte nel corso della nostra vita. Nelle religioni e nelle culture antiche erano

presenti moltissimi riti di passaggio che consentivano di elaborare questo mutamento, rendendo chiaro che anche la morte finale

è solo un passaggio ad un livello di vita superiore. Franco questo lo sentiva».

Battiato ha affrontato il passaggio sereno?

«Sì, su questo posso tranquillamente dire di sì, mantenendo tutta la privacy che è necessaria: si sentiva pronto sul serio, aveva

fatto un percorso profondo, rigoroso».

Quale delle riflessioni di Battiato sul passaggio le è rimasta, cosa le ha lasciato?

«Nella vita si impara sempre dagli altri ma in questo caso non si tratta tanto di parole quanto di comportamenti. Di Franco mi

rimarrà il suo distacco dal lusso, dalle cose, la sua umiltà, la sua assoluta mancanza di vanità. Questo mi resterà...».

Si può quindi affrontare la morte bene, in una maniera serena?
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"BATTIATO HA AFFRONTATO LA MORTE CON SERENITÀ, 
«Serve un percorso culturale che, ad esempio, nei Paesi anglosassoni viene portato avanti in maniera più sistematica

dall'infanzia. La morte va integrata nella vita. La morte va vista come un'apertura di possibilità, attraverso un percorso

meditativo, come nelle culture antiche... Basta pensare a tutti quei rituali in cui ad esempio un ragazzo muore per risvegliarsi

uomo. Su questo Battiato ha riflettuto tantissimo».

Si può essere anche ironici sulla morte, sulla fine?

«Le tradizioni popolari vivono di ironia sulla morte, di sdrammatizzazione della morte, ci sono begli studi sul tema come quello

di Carlo Lapucci: ciò che è spirituale deve poter anche essere spiritoso».

> > >
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"IL DOPING NELLO SPORT C’è SEMPRE STATO" - FRANCESCO MOSER AFFONDA IL COLPO IN UNA

INTERVISTA CON ZAZZARONI: "IL CICLISMO HA FATTO LA CORSA A DANNEGGIARSI. LE REGOLE

ANTI-DOPING SONO STATE APPLICATE IN MODO DIVERSO, OGNI FEDERAZIONE HA INTRODOTTO I PROPRI

CRITERI SUI CONTROLLI". E RIVELA QUELLA VOLTA CHE ANDO’ A IMOLA PER IL GRAN PREMIO DI

FORMULA 1 E " - VIDEO

-

"Il doping nello sport è sempre esistito". Francesco Moser, il ciclista più vincente d’Italia con i suoi 273 successi, affonda il

colpo durante un’intervista con Ivan Zazzaroni al Festival del viaggiatore a Asolo, in provincia di Treviso. "Le regole

anti-doping sono state applicate in modo diverso, ogni federazione ha introdotto i propri criteri sui controlli. Il ciclismo ha fatto

la corsa a danneggiarsi, non sono stati capaci di gestire la situazione". Moser ricorda un episodio: Andai a Imola a vedere un

gran premio di F1. C’era un cartello con scritto "antidoping". E’ vero che fate i controlli?, chiesi. Mi risposero: "No, ma c’è il

cartello". Un commento anche su Ganna e sull’obiettivo Parigi-Roubaix: "Può riuscire a vincerla se pensa soltanto a quella corsa

come obiettivo principale"

> > >
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Ad Asolo, il Festival del viaggiatore

Il Festival del viaggiatore, nato ad Asolo, è¨ un racconto diffuso a più¹ voci sull'arte del viaggiare e sulla condivisione delle

esperienze vissute.

Cinzia Torriglia, montaggio Sergio Fiorenzano

Nel servizio l'intervista a Francesco Moser, a Emanuela Cananzi, direttrice festival del viaggiatore e al magistrato Nicola

Gratteri

Festival del viaggiatore Treviso Asolo artisti

CONTENUTO IN:
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Gigi Riva vince il premio Segafredo Zanetti con il libro sulla pandemia a Nembro

di Redazione Bergamo online

«Il più crudele dei mesi» racconta la tragedia della primavera 2020 nel paese della Val Seriana

Il giornalista e scrittore di Nembro Gigi Riva è, insieme a Viola Ardone, il vincitore del «Premio Segafredo Zanetti, Città di

Asolo. Un libro, un film». Alla Ardone per «Oliva Denaro» (Einaudi) è stato assegnato il riconoscimento «Un libro per il

cinema» e a Riva per «Il più crudele dei mesi» (che racconta i mesi più terribili del Covid in Val Seriana) il premio «Un libro

per la serie Tv». «Un bellissimo rapporto tra padre e figlia fa da cornice a una storia ricca di trama e personaggi. Risuonano le

spine di Sicilia dalle parole dell’autrice, e la vicenda di una ragazzina che si fa donna ribellandosi a un sistema che la vorrebbe

silente di fronte alla violenza. La storia di Ardone si candida a essere un potentissimo racconto su grande schermo mostrandoci

un’eroina dei nostri giorni, consapevole che ogni cosa è possibile, se ne siamo convinti. Oliva Denaro è un viaggio che dà

speranza, non solo alla sua protagonista ma, di più, a tutti noi» dice la motivazione della giuria al Premio. E de «Il più crudele

dei mesi», la giuria sottolinea: la storia «è raccontata da chi conosce Nembro perché è la sua terra e i suoi abitanti perché sono

ed erano i suoi amici, i suoi vicini, la sua famiglia: tutto il suo mondo. Una via produttiva, soprattutto nell’ottica di un servizio

pubblico, potrebbe essere un montaggio tra la cronaca e la messa in scena dei bei personaggi di questa Spoon River così sentita

e così vera». I premi sono stati consegnati la sera del 24 settembre al Teatro Duse di Asolo, in provincia di Treviso.

. Il Premio dedicato alla narrativa per il cinema vuole creare un ponte tra editoria e produzione cinematografica ed è il cuore

letterario del Festival del Viaggiatore, che si chiude il 25 settembre, e promuove il territorio attraverso l’arte e la cultura.

25 settembre 2022 (modifica il 25 settembre 2022 | 15:02)
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La settimana della moda a Milano a Mary Pop Live

La settimana della moda a Milano, con le ultime tendenze, la sostenibilità e i ricami ucraini in passerella in apertura della

puntata di Mary Pop Live in onda sabato 24 settembre alle 10 su Rai Radio 1. Per lo spazio dedicato al food si andrà a Torino,

che ospita Terra Madre, il Salone del Gusto all’insegna della rigenerazione, con il fondatore di Slow Food Carlo Petrini e si

proseguirà per Borgotaro, alla Fiera del Fungo Porcino IGP. Non mancherà il turismo, con i consigli di itinerari autunnali ed il

Festival del Viaggiatore in Veneto ma anche i viaggi, tra storia e curiosità di Umberto Broccoli.
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Viola Ardone e Gigi Riva vincono il premio 'Segafredo Zanetti'

Assegnati ad Asolo anche Premi Critica a Bertante e Longo

25 settembre 2022

Viola Ardone e Gigi Riva vincono il premio 'Segafredo Zanetti'

(ANSA) - ROMA, 25 SET - Sono Viola Ardone e Gigi Riva i vincitori del "Premio Segafredo Zanetti, Città  di Asolo. Un libro,

un film". Alla Ardone per 'Oliva Denaro' (Einaudi) è¨ stato assegnato il riconoscimento "Un libro per il cinema" e a Riva per 'Il

più¹ crudele dei mesi' (Mondadori) il premio "Un libro per la serie Tv". "Un bellissimo rapporto tra padre e figlia fa da cornice a

una storia ricca di trama e personaggi. Risuonano le spine di Sicilia dalle parole dell'autrice, e la vicenda di una ragazzina che si

fa donna ribellandosi a un sistema che la vorrebbe silente di fronte alla violenza. La storia di Ardone si candida a essere un

potentissimo racconto su grande schermo mostrandoci un'eroina dei nostri giorni, consapevole che ogni cosa è¨ possibile, se ne

siamo convinti. Oliva Denaro è¨ un viaggio che dà  speranza, non solo alla sua protagonista ma, di più¹, a tutti noi" dice la

motivazione della giuria al Premio. E de 'Il più¹ crudele dei mesi', la giuria sottolinea: la storia "è¨ raccontata da chi conosce

Nembro perché© è¨ la sua terra e i suoi abitanti perché© sono ed erano i suoi amici, i suoi vicini, la sua famiglia: tutto il suo

mondo. Una via produttiva, soprattutto nell'ottica di un servizio pubblico, potrebbe essere un montaggio tra la cronaca e la

messa in scena dei bei personaggi di questa Spoon River così¬ sentita e così¬ vera". I premi sono stati consegnati la sera del 24

settembre al Teatro Duse di Asolo, in provincia di Treviso. La Giuria Critica ha assegnato anche il Premio per la critica Serie Tv

ad Alessandro Bertante con 'Mordi e fuggi' (Baldini+Castoldi), e il premio per la critica Film ad Andrej Longo con 'Solo la

pioggia' (Sellerio). Una parte della serata, condotta dalla giornalista Alessandra Tedesco, è¨ stata dedicata alla produzione della

serie Netflix "Tutto chiede salvezza", opera vincitrice Premio Segafredo Zanetti 2020. Il Premio dedicato alla narrativa per il

cinema vuole creare un ponte tra editoria e produzione cinematografica ed è¨ il cuore letterario del Festival del Viaggiatore, che

si chiude il 25 settembre, e promuove il territorio attraverso l'arte e la cultura. (ANSA).
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Viola Ardone e Gigi Riva vincono il premio 'Segafredo Zanetti'

Assegnati ad Asolo anche Premi Critica a Bertante e Longo

25 settembre 2022

Viola Ardone e Gigi Riva vincono il premio 'Segafredo Zanetti'

(ANSA) - ROMA, 25 SET - Sono Viola Ardone e Gigi Riva i vincitori del "Premio Segafredo Zanetti, Città  di Asolo. Un libro,

un film". Alla Ardone per 'Oliva Denaro' (Einaudi) è¨ stato assegnato il riconoscimento "Un libro per il cinema" e a Riva per 'Il

più¹ crudele dei mesi' (Mondadori) il premio "Un libro per la serie Tv". "Un bellissimo rapporto tra padre e figlia fa da cornice a

una storia ricca di trama e personaggi. Risuonano le spine di Sicilia dalle parole dell'autrice, e la vicenda di una ragazzina che si

fa donna ribellandosi a un sistema che la vorrebbe silente di fronte alla violenza. La storia di Ardone si candida a essere un

potentissimo racconto su grande schermo mostrandoci un'eroina dei nostri giorni, consapevole che ogni cosa è¨ possibile, se ne

siamo convinti. Oliva Denaro è¨ un viaggio che dà  speranza, non solo alla sua protagonista ma, di più¹, a tutti noi" dice la

motivazione della giuria al Premio. E de 'Il più¹ crudele dei mesi', la giuria sottolinea: la storia "è¨ raccontata da chi conosce

Nembro perché© è¨ la sua terra e i suoi abitanti perché© sono ed erano i suoi amici, i suoi vicini, la sua famiglia: tutto il suo

mondo. Una via produttiva, soprattutto nell'ottica di un servizio pubblico, potrebbe essere un montaggio tra la cronaca e la

messa in scena dei bei personaggi di questa Spoon River così¬ sentita e così¬ vera". I premi sono stati consegnati la sera del 24

settembre al Teatro Duse di Asolo, in provincia di Treviso. La Giuria Critica ha assegnato anche il Premio per la critica Serie Tv

ad Alessandro Bertante con 'Mordi e fuggi' (Baldini+Castoldi), e il premio per la critica Film ad Andrej Longo con 'Solo la

pioggia' (Sellerio). Una parte della serata, condotta dalla giornalista Alessandra Tedesco, è¨ stata dedicata alla produzione della

serie Netflix "Tutto chiede salvezza", opera vincitrice Premio Segafredo Zanetti 2020. Il Premio dedicato alla narrativa per il

cinema vuole creare un ponte tra editoria e produzione cinematografica ed è¨ il cuore letterario del Festival del Viaggiatore, che

si chiude il 25 settembre, e promuove il territorio attraverso l'arte e la cultura. (ANSA).

Contenuti correlati

GALLERY: Viola Ardone e Gigi Riva vincono il premio 'Segafredo Zanetti'

direzione@inarteventi.it Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.36

https://www.bresciaoggi.it:443/argomenti/spettacoli/viola-ardone-e-gigi-riva-vincono-il-premio-segafredo-zanetti-1.9642313


a cura di direzione@inarteventi.it

25 Settembre 2022BergamoNews

Premio Segafredo Zanetti di Asolo, vince il libro sul Covid a Nembro del
bergamasco Gigi Riva

I premi sono stati consegnati nel corso della cerimonia di premiazione che si è¨ tenuta al Teatro Eleonora Duse

di Redazione Cultura

25 Settembre 2022 - 15:36

COMMENTA 1 min STAMPA

Il giornalista bergamasco Gigi Riva è¨ tra i vincitori del Premio Segafredo Zanetti, Città  di Asolo. UN LIBRO, UN FILM

hanno assegnato a Il più¹ crudele dei mesi di Riva (Mondadori) il Premio “Un libro per la serie TV” e a Oliva Denaro di Viola

Ardone (Einaudi) il Premio “Un libro per il cinema”.

I premi sono stati consegnati nel corso della cerimonia di premiazione che si è¨ tenuta al Teatro Eleonora Duse. A condurre la

serata, alla presenza dei finalisti, è¨ stata Alessandra Tedesco.

Una parte della serata è¨ stata dedicata alla produzione della serie Netflix “Tutto chiede salvezza” (opera vincitrice Premio

Segafredo Zanetti, 2020).

Il Premio Segafredo Zanetti Città  di Asolo UN LIBRO UN FILM è¨ il cuore letterario del Festival del Viaggiatore, la

manifestazione evento turistico culturale che promuove il territorio attraverso l’arte e la cultura e permette una fruizione

innovativa dei luoghi, contestualizzando l’elemento culturale al loro interno.

Grazie a questa rassegna è¨ possibile scoprire ville, giardini, barchesse e palazzi abitualmente preclusi al turista e aperti per la

prima volta al pubblico.
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Debutta l'Italian Travel Press, l'associazione di giornalisti con la passione per il
mondo

Condivide la sede col Sindacato giornalisti Veneto: Nicoletta Martelletto è¨ presidente, e Roberto Miliacca è¨ vice

01 ottobre 2022

Il debutto dell'associazione Italian Travel Press

Il debutto dell'associazione Italian Travel Press

Puoi leggere ancora

Puoi leggere ancora articoli questo mese

Se vuoi leggere senza limiti, abbonati subito a L'Arena+

Abbonati a L'Arena+

Ha debuttato a Venezia, all'hotel Corte di Gabriela, una nuova Associazione nazionale di giornalisti che si occupano di viaggio,

cultura, food e ambiente.

Si chiama Italian Travel Press e raduna professionisti, freelance, scrittori, esperti di comunicazione o di discipline attinenti al

viaggio uniti sotto un unico comune denominatore: la passione per la conoscenza del mondo e per l'informazione di qualità . Itp

condivide la sede col Sindacato giornalisti Veneto ed ha come riferimento, viene sottolineato in una nota, l'Ordine nazionale dei

giornalisti e la Federazione nazionale della stampa, unico gruppo di specializzazione riconosciuto in tema di viaggio e turismo.

Le parole che accomunano i soci sono formazione, professionalità  e competenza «ma anche la parola rete - hanno spiegato

Nicoletta Martelletto, presidente, e Roberto Miliacca, vice - .Oggi è¨ fondamentale mettere in relazione le conoscenze, le

abilità , le esperienze per offrire un contributo di spessore all'informazione e per collaborare con associazioni, enti, operatori.

Solo la rete tra le persone e le idee può² generare innovazione anche nella comunicazione».

Itp ha attivato convenzioni utili ai colleghi viaggiatori, ha preso parte al Festival del viaggiatore ad Asolo, sarà  al convegno di

Assonautica Sardegna in ottobre, sta promuovendo corsi sulla piattaforma Odg con enti culturali e fiere". (ANSA).
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Asolo, il giornalista Gigi Riva tra i vincitori del Premio Segafredo Zanetti
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Asolo, il giornalista Gigi Riva tra i vincitori del Premio Segafredo Zanetti

26/09/2022

Il giornalista bergamasco Gigi Riva è¨ tra i vincitori del 'Premio Segafredo Zanetti - Città  di Asolo'. Al collega è¨ stato

assegnato il riconoscimento 'Un libro per la serie Tv' per il volume 'Il più¹ crudele dei mesi' (Mondadori). Il testo descrive il

periodo della pandemia da Covid a Nembro (Bergamo), il paese più¹ colpito dal virus. "La storia - ha sottolineato la giuria - è¨

raccontata da chi conosce Nembro perché© è¨ la sua terra e i suoi abitanti perché© sono ed erano i suoi amici, i suoi vicini, la

sua famiglia: tutto il suo mondo. Una via produttiva, soprattutto nell'ottica di un servizio pubblico, potrebbe essere un

montaggio tra la cronaca e la messa in scena dei bei personaggi di questa Spoon River così¬ sentita e così¬ vera".

 I premi sono stati consegnati la sera del 24 settembre al Teatro Duse di Asolo, in provincia di Treviso.

Visite: 1.004
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Moser: "Le sfide sono il sale della vita"

Intervista al campione ciclistico Francesco Moser, ospite ad Asolo al Festival del Viaggiatore.

10/10/2022 di Gabriele Zanchin

Il Festival del viaggiatore di Asolo ha scelto un ospite d’eccezione per chiudere questa importante rassegna culturale. Un

personaggio che del viaggio in bicicletta ha fatto una professione: Francesco Moser. E Moser, all’hotel Cipriani, sollecitato da

Ivan Zazzaroni, direttore del Corriere dello sport, non ha deluso le attese. Non ha solo dato risposte alle tante curiosità  degli

intervenuti, ma ha a sua volta attaccato, a cominciare proprio dai recenti campionati del mondo di ciclismo svoltisi in Australia,

con la vittoria di Remco Evenepoel: “Sia chiaro che è¨ stato un mondiale vinto dal più¹ forte e meritatissimo perché© nel

momento topico della gara non ha avuto esitazioni e non ce n’è¨ stato per nessuno. Non ho capito, però², la tattica dei francesi

che hanno attaccato dividendo il gruppo, ma poi non hanno dato seguito…”.

Dopo il ciclismo sei diventato costruttore, viticoltore e ora anche scrittore.

Ho scritto due libri. Uno a 50 anni, che poi erano gli anni di mio fratello quando sono nato io. Ora questo per i miei 70 anni

dedicato a tutte le bici con le quali ho corso. La bicicletta come mezzo meccanico mi ha sempre interessato e coinvolto,

appassionato…

Hai sempre cercato nuove sfide nella vita.

E’ il sale della vita, la sfida. Nel ciclismo ho avuto la fortuna di arrivare in un momento storico di cambiamenti, dove la scienza

è¨ entrata nello sport. Quando mi è¨ stato proposto di fare il record dell’ora, l’azienda mi ha messo a disposizione un’é©quipe di

specialisti e scienziati, una vera novità  per quei tempi e anche per il ciclismo.

Il ciclismo ti ha permesso di vincere molto.

Vincere è¨ sempre stato l’obiettivo. Ho vinto 273 gare, ma non sono contate quelle su pista. Avrò² vinto una ventina di “6

giorni”, tanto per dire...

Rivalità  con Saronni: vera o falsa?

Quando si correva non c’era verso di andare d’accordo. Io l’ho anche aiutato a vincere qualche corsa, ma lui non me l’ha ancora

resa… Comunque, ora le cose sono cambiate e ora siamo parecchie volte insieme.

Come facevate in occasione del mondiale?

La rivalità  non c’era, perché© noi eravamo sicuri di andarci. La battaglia era nel portare un gregario più¹ dell’altro. Ci davamo

da fare per aiutare i nostri compagni a vincere, così¬ Martini li convocava.

Tu eri lo sceriffo. Perché©?

Negli ultimi anni di corsa è¨ stato Magrini che mi ha chiamato così¬, perché© cercavo di tutelare gli interessi dei ciclisti.

Ma perché© il Tour è¨ considerato più¹ importante del Giro?

Perché© i francesi sono più¹ bravi degli italiani a vendere il loro prodotto. Tecnicamente non c’è¨ differenza; la differenza è¨

nella partecipazione, nella qualità  dei partecipanti.

Ciclismo e doping. Cosa ne pensi?

Il doping nello sport è¨ sempre esistito. Solo che il ciclismo ha fatto la corsa per danneggiarsi. Il doping era normale prima dei

controlli. Poi sono state applicate le regole, cioè¨ il ciclismo le ha applicate, gli altri sport no o lo hanno fatto in maniera diversa.

Come nel caso Pantani?

Ecco, Pantani non è¨ mai stato squalificato per doping, ma per tutelare la sua salute. L’Epo lo usavano tutti e lui è¨ stato fermato

perché© era fuori parametri; lo hanno privato di un Giro e da lì¬ sono nati i suoi problemi. Doveva a mio avviso scontare la

squalifica e poi ritornare a vincere e pensare solo a quello, ma così¬ purtroppo non è¨ stato.

Nelle settimane scorse ha smesso un grande del tennis come Federer. Tu quando hai capito che dovevi smettere?

Prima sono sempre stato io che andavo in fuga e gli altri erano costretti a inseguirmi. Quando mi sono accorto che ero io che

dovevo inseguire, allora ho deciso di smettere. Federer ha smesso a 42 anni ? Mo loro non rischiano nulla, sono delle

“signorine” rispetto a noi ciclisti.

Cos’è¨ per te la vittoria?

Ho sempre pensato che non basta partecipare, bisogna vincere, altrimenti meglio lasciare. Non si deve mai essere contenti per

un piazzamento, serve solo la vittoria.

Tutti i diritti riservati
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Festival Viaggiatore, vincitore Premio Segafredo Zanetti a Asolo

(ANSA) - ROMA, 21 SET - Si concluderà al Borgo Antico di Asolo, in provincia di Treviso, il 24 e il 25 settembre il Festival

del Viaggiatore 2022 con evento clou la proclamazione del vincitore del 'Premio Segafredo Zanetti - Città di Asolo. Un libro un

film'. Alla cerimonia di premiazione saranno presenti, il 24 settembre al Teatro Duse, i finalisti: Viola Ardone con Oliva Denaro

(Einaudi), Alessandro Bertante con Mordi e fuggi (Baldini+Castoldi), Alessio Forgione con Il nostro meglio (La Nave di

Teseo), Andrej Longo con Solo la pioggia (Sellerio) e Gigi Riva con Il più crudele dei mesi (Mondadori). Una parte della serata,

condotta dalla giornalista Alessandra Tedesco, sarà dedicata alla produzione della serie Netflix 'Tutto chiede salvezza' alla

presenza dello scrittore e sceneggiatore Daniele Mencarelli, autore dell'opera vincitrice del Premio Segafredo Zanetti 2020.

Ideato e organizzato dall'Associazione InArtEventi - cultura in movimento, il Festival farà prima tappa a Maser dove il 23

settembre Ascanio Celestini ci farà compiere un viaggio inedito nella vita e nelle passioni di uno dei più grandi e liberi

intellettuali del '900, Pier Paolo Pasolini, attraverso gli occhi e il cuore di un altro poeta delle passioni civili. Ad Asolo, il 24

settembre c'è attesa per l'arrivo di Samuel Romano, frontman e voce dei Subsonica che si racconta dai primi concerti agli ultimi

album da solista, con lo scrittore Mauro Garofalo, co-autore della biografia Come respirare (Mondadori) ,ad Asolo anche con il

suo nuovo libro, questa volta per ragazzi, 'Manuale per Supereroi Green' (Battello a Vapore-Piemme).

Tra gli altri ospiti la filosofa Susy Zanardo che parlerà dell'incertezza che domina i nostri giorni; la scrittrice Mariapia Veladiano

protagonista dell'incontro 'Riannodare le generazioni', lo chef Simone Salvini, uno dei più grandi maestri della cucina

vegetariana, vegana e ayurvedica, in uno show cooking accompagnato da letture di poesie di Tagore; il doppiatore e cantante

Stefano De Sando che da oltre 30 anni presta le parole a uno dei più grandi attori dei nostri tempi, Robert De Niro. E ancora

Francesco Moser, il ciclista con il maggior numero di vittorie in Italia e il terzo al mondo; il fotografo Lorenzo Capellini,

l'ingegnere Francesco Maggiore, lo scrittore e critico letterario Silvio Perrella e il teologo e tanatologo Guidalberto Bormolini.

Tra gli incontri quello dedicato a 'Cercatore di tesori' con Silvia Breda, del Centro per la Sostenibilità di Fondazione Università

Ca' Foscari, Guglielmo Frasson, Mepol srl, Gian Carlo Gallina, Sagotec srl, Marta Bortolotto, iTatami srl, che dialogheranno

con Andrea Saviane, ufficio Comunicazione&Studi Confartigianato Imprese Veneto. E 'Nuovi viaggi e nuovi viaggiatori' con

Luca Caputo, destination manager, Angelo Pittro, direttore di Lonely Planet Italia e Camillo Bozzolo, direttore sviluppo aviation

del Gruppo Save, aeroporto Marco Polo di Venezia. In mostra 'Fili di crine' di Cristian Macchitella, in cui il fotografo ha messo

insieme le immagini di ogni capolinea per tracciare il senso di un viaggio. (ANSA).
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VENEZIA | Nasce Italian Travel Press, l'associazione professionale dei
giornalisti italiani nel settore del turismo (e non solo)

VENEZIA | Nasce Italian Travel Press, l’associazione professionale dei giornalisti italiani nel settore del turismo (e non solo)

Categoria: Le News

Pubblicato: 12 Ottobre 2022

 

La passione per il viaggio e per l'informazione di qualità : è¨ questo l’unico comune denominatore che accomuna professionisti,

freelance, scrittori, esperti di comunicazione o di discipline attinenti al viaggio da oggi riuniti sono le insegne di Italian Travel

Press. E’ la nuovissima associazione nazionale di giornalisti, unico gruppo di specializzazione riconosciuto dalla Federazione

nazionale della stampa italiana in tema di viaggio e turismo. Presidente è¨ stata eletta per acclamazione Nicoletta Martelletto.

 

(TurismoItaliaNews) Il debutto è¨ avvenuto nella straordinaria cornice di Venezia, destinazione per eccellenza del turismo

internazionale e dunque location perfetta per il varo e la presentazione ufficiale di Itp Italian Travel Press, unico gruppo di

specializzazione riconosciuto dalla Federazione nazionale della stampa italiana in tema di viaggio e turismo. Un bollino di non

poco conto, che rimarca la qualità  e la professionalità  dell’informazione.

Itp raduna professionisti, freelance, scrittori, esperti di comunicazione o di discipline attinenti al viaggio uniti sotto un unico

comune denominatore: la passione per la conoscenza del mondo e per l’informazione di qualità .  Le parole che accomunano i

soci sono formazione, professionalità  e competenza “ma anche la parola rete – hanno spiegato la presidente Nicoletta

Martelletto ed il vice Roberto Miliacca - oggi è¨ fondamentale mettere in relazione le conoscenze, le abilità , le esperienze per

offrire un contributo di spessore all’informazione e per collaborare con associazioni, enti, operatori. Solo la rete tra le persone e

le idee può² generare innovazione anche nella comunicazione”. Hanno aderito giornaliste e giornalisti  di varie regioni italiane e

si prospetta l’apertura alla stampa estera. Itp ha gi? attivato convenzioni utili ai colleghi viaggiatori e ne attiverà  altre, ha

partecipato al Festival del viaggiatore di Asolo e al convegno di Assonautica Sardegna. Inoltre grande attenzione verrà  riservata

alla formazione di settore con la promozione di corsi, in collaborazione con enti qualificati, validi per i crediti professionali.

“Siamo un gruppo solidale e coeso, che punta sulla formazione, sulla professionalità  e sulla competenza per raccontare e

comunicare di turismo, cultura, enogastronomia e ambiente – ci dice la presidente Nicoletta Martelletto - ma siamo prima di

tutto colleghi che riconoscono il valore di fare rete e mettere in relazione le diverse competenze per offrire un contributo di

spessore a un comparto importante per l’economia italiana ed estera, come quello del turismo. Abbiamo costituito Itp come

associazione apartitica e apolitica, un luogo ideale di scambio e di collaborazione tra colleghi. La nostra è¨ una rete non

verticistica ma orizzontale, dove ogni socio può² esprimere idee e generare innovazione. L’associazione ha come riferimento

l’Ordine nazionale dei Giornalisti (Odg) e la Federazione Nazionale della Stampa (Fnsi), con le relative carte deontologiche.

L’associazione ha sede nazionale a Venezia presso la Fnsi, Sindacato Giornalisti del Veneto e ha diramazioni in tutta Italia. Ad

oggi è¨ l’unico gruppo riconosciuto dalla Fnsi in tema di viaggio, turismo e cultura. Italian Travel Press, costituita ufficialmente

tra fine 2021 e inizio 2022, ha già  organizzato viaggi, press tour, incontri di formazione, aderisce a festival e collabora con altri

gruppi e associazioni.

Per saperne di più¹

www.italiantravelpress.it

Questo indirizzo email è¨ protetto dagli spambots. ? necessario abilitare JavaScript per vederlo.
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Sapiens festival, Riva e Pelligra chiudono le tappe bergamasche

Con centinaia di persone già  attirate dai “sapienti” – da Piergiorgio Odifreddi a Stefano Mancuso, da Toni Capuozzo a Paolo

Veronesi, solo per citarne alcuni -, la III edizione di Sapiens festival si chiude questa settimana con due incontri in programma

in provincia di Bergamo.

La rassegna culturale promossa dall’associazione Reading e quest’anno dedicata al tema “The human machine” farà  tappa a

Costa Volpino, spaziando fra reportage di guerra, economia, e psicologia. Ecco i dettagli degli appuntamenti.

GIGI RIVA – 28 settembre h 20.30, Auditorium Caduti del lavoro, Costa Volpino

Guerre, ancora

Anno 2022, guerra in Ucraina, guerra fatta anche di informazione e disinformazione. In questo contesto, esiste ancora la

capacità  di distinguere il buono dal cattivo? La macchina umana ne è¨ ancora di in grado? Ne parlerà  Gigi Riva. Bergamasco,

originario di Nembro, Riva – fresco di premiazione: ha appena ricevuto il premio Segafredo Zanetti per “Un libro per la serie

Tv” – è¨ stato caporedattore centrale del settimanale L’Espresso. Da inviato speciale del Giorno ha seguito assiduamente le

guerre balcaniche degli Anni Novanta: impegno che si è¨ tradotto nella stesura di libri come Jugoslavia, nuovo Medioevo (1992,

scritto insieme a Marco Ventura) e L’Onu è¨ morta a Sarajevo (1995, con Zlatko Dizdarevi?).

Nel 2016 ha pubblicato, prima in Francia per le ?ditions du Seuil e poi in Italia per Sellerio, L’ultimo rigore di Faruk, «la storia

della disgregazione della Jugoslavia riletta in parallelo alla disgregazione della sua nazionale di calcio» (Gian Antonio Stella sul

Corriere della Sera). Sempre il calcio come metafora vita è¨ al centro del toccante Non dire addio ai sogni (Mondadori, 2020).

Ne Il più¹ crudele dei mesi – Storia di 188 vite (Mondadori, collana “Strade Blu”, 15 febbraio 2022) è¨ tornato nel suo paese,

Nembro, per raccontare le storie delle vittime del virus.

VITTORIO PELLIGRA – 30 settembre h 20.30, Auditorium Caduti del lavoro, Costa Volpino

Cooperare humanum est

La macchina umana cade in trappola. L’uomo, il suo cervello, si fa “fregare” dalle emozioni. Anche in un campo così¬

razionale come l’economia. Lo spiegherà  Vittorio Pelligra.

Professore di Politica Economica all’Università  di Cagliari, Pelligra coordina il gruppo di ricerca BERG (Behavioral

Economics Research Group) che riunisce ricercatori e studenti interessati all’utilizzo della metodologia sperimentale per lo

studio dei problemi di scelta. ? ricercatore del CRENoS (North-South Economic Research Centre) per il quale si occupa

principalmente di tematiche legate all’economia sociale e civile. Direttore del comitato Scientifico della SEC-Scuola di

Economia Civile, del comitato tecnico-scientifico di Next, Pelligra Scrive su Il Sole 24 Ore dove cura la rubrica domenicale

Mind the Economy. Dialoga di giochi, economia e dei singolari comportamenti umani che rendono sempre imprevedibile la

nostra cronaca quotidiana.

L’edizione 2022 di Sapiens Festival è¨ impegnata dalle scorse settimane a riportare al centro un tema passato forse un po’ in

secondo piano: l’essere umano. Credevamo di essere diventati insuperabili, onnipotenti, capaci di governare ciò² che ci sta

intorno. E invece la natura ci ha (ri)sbattuto in faccia la cruda realtà : siamo “solo e soltanto” uomini?

Un virus che continua a influenzare le nostre vite, le clamorose conseguenze – sociali ed economiche – del cambiamento

climatico, l’orrore della guerra alle porte di casa: i limiti dell’umano sono tornati in evidenza, quella macchina umana che

credevamo onnipotente costretta a fare i conti con le sue frontiere, le sue debolezze. Ma anche con le sue incredibili capacità  di

recupero.

E allora, torniamo umani: sapiens, ma sempre uomini e donne. Consci dei propri limiti, guidati da interrogativi, e alla ricerca di

consapevolezza: come funziona la macchina umana? Come funziona il cervello? Quali sono le frontiere che possiamo pensare di

valicare? E ancora: quali i limiti che la natura ci vuole insegnare a non sfidare?

Questo viaggio all’interno della macchina umana è¨ condotto quest’anno in sei Comuni bresciani e

bergamaschi, grazie alla disponibilità  di 13 sapienti: scienziati, psichiatri, filosofi, matematici,

economisti, divulgatori, grandi viaggiatori e narratori.

Gli appuntamenti (tutti ad ingresso gratuito, prenotazione consigliata sul sito www.sapiensfestival.it) si svolgono sulle due

sponde lago d’Iseo, luogo d’elezione di Sapiens Festival, coinvolgendo le località  di Costa Volpino, Paratico e Sulzano, ma

anche in Valle Camonica a Darfo Boario Terme e nella Bassa bergamasca, fra Treviglio e Osio Sotto.
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Ciclismo, Moser: 'Pantani disse di non aver preso niente, ma doveva correre e
vincere'

Ciclismo, Moser: &#039;Pantani disse di non aver preso niente, ma doveva correre e vincere&#039;

Ciclismo, Francesco Moser su Pantani: &#039;Doveva tornare a correre e vincere&#039;.

L&#039;ex campione di ciclismo Francesco Moser ha parlato di doping e del caso di Marco Pantani

di Alessandro Cheti (articolo) e Pier Luigi Crivelli (video)

11 ottobre 2022 15:45

11 ottobre 2022 15:45

Clicca sull’argomento che ti interessa per seguirlo. Ti terremo aggiornato con le news da non perdere.

Ciclismo

Anche a distanza di tanti anni dalle sue imprese e dalla tragica fine, Marco Pantani continua a far discutere nel mondo del

Ciclismo. Intervenendo a un evento ad Asolo, il Festival del Viaggiatore, l'ex campione Francesco Moser ha parlato di tanti temi

d'attualità  e di storia del ciclismo, soffermandosi a lungo sul doping e sulla vicenda del Pirata. Moser ritiene che Pantani e la

sua squadra non abbiano reagito nel modo giusto all'esclusione dal Giro d'Italia del 1999, quando al campione romagnolo fu

riscontrato un livello di ematocrito superiore al lecito.

Ciclismo, l'esclusione a Madonna di Campiglio

I fatti di Madonna di Campiglio, e tutto quello che ne seguì¬, continuano ad essere una delle vicende più¹ chiacchierate della

storia del ciclismo. Al penultimo giorno del Giro d'Italia '99, Marco Pantani fu escluso da una corsa che aveva dominato e che si

apprestava a vincere per la seconda volta consecutiva dopo aver entusiasmato con una serie di imprese straordinarie. Al via della

penultima tappa, a Madonna di Campiglio, lo scalatore romagnolo fu trovato con un tasso di ematocrito superiore al 50%, limite

fissato per cercare di arginare l'uso di Epo, non rintracciabile nei controlli dell'epoca.

Pantani fu escluso dal Giro e sospeso per 15 giorni, ma non squalificato, perché© il livello alto di ematocrito non equivaleva ad

una positività  al doping.

Il campione romagnolo non si risollevò² più¹ del tutto da quella vicenda, che si trascinò² per anni nelle aule dei tribunali e sulla

stampa.

Secondo Francesco Moser, Pantani e il suo entourage avrebbero dovuto voltare rapidamente pagina dopo i fatti di Campiglio.

"Pantani fu escluso dal Giro d'Italia, lo avrebbe vinto perché© mancava una tappa e lì¬ cominciò² la querelle.

Lui disse di non aver preso niente e la squadra lo sosteneva. Non dovevano più¹ pensare di essere stati imbrogliati. L'unico

modo che aveva per riscattarsi era correre e vincere" ha dichiarato Francesco Moser.

Francesco Moser: 'Il doping nello sport è¨ sempre esistito'

L'ex campione trentino ha portato ad esempio quanto accaduto trent'anni prima a Eddy Merckx, che fu escluso dal Giro d'Italia

'69 per un caso di doping, ma rientrò² già  qualche settimana dopo al Tour de France.

"Merckx è¨ andato al Tour, ha vinto ed è¨ finito tutto. Invece Pantani è¨ stato tutto quel tempo a dire che non era vero, che era

stato fregato. Lui doveva pensare a correre, non ad altre cose", ha commentato Moser.

L'ex Campione del Mondo ha parlato anche più¹ in generale del tema del doping nel ciclismo e nello sport in genere. Secondo

Moser il ciclismo è¨ stato lo sport che ha condotto la battaglia al doping più¹ seriamente. Paradossalmente, questo ha portato alla

scoperta di numerosi casi e finito per danneggiare l'immagine del ciclismo e dei corridori. "Il doping nello sport è¨ sempre

esistito, prima che ci fossero i controlli. Poi sono arrivati i controlli", ha dichiarato Moser, sottolineando le differenze in cui è¨

stata gestita la situazione nei vari sport. "Ogni federazione ha seguito i propri criteri, il ciclismo ha fatto la corsa a danneggiarsi.

Le regole sono state applicate in modo diverso in ogni sport" ha denunciato Francesco Moser.

© RIPRODUZIONE VIETATA

47

https://it.blastingnews.com/sport/2022/10/ciclismo-moser-pantani-disse-di-non-aver-preso-niente-ma-doveva-correre-e-vincere-003573275.html
https://it.blastingnews.com/sport/2022/10/ciclismo-moser-pantani-disse-di-non-aver-preso-niente-ma-doveva-correre-e-vincere-003573275.html


a cura di direzione@inarteventi.it

25 Settembre 2022L'Eco di Bergamo.it

Il libro di Gigi Riva su Nembro falcidiato dal Covid premiato ad Asolo

Il riconoscimento «Il più¹ crudele dei mesi» del giornalista e scrittore bergamasco scelto dalla giuria per la sezione «Un libro per

la serie Tv».

Il giornalista e scrittore bergamasco Gigi Riva

(Foto di Foto Gian Vittorio Frau)

Sono Viola Ardone e il bergamasco Gigi Riva i vincitori del «Premio Segafredo Zanetti, Città  di Asolo. Un libro, un film». Alla

Ardone per «Oliva Denaro» (Einaudi) è¨ stato assegnato il riconoscimento «Un libro per il cinema» e a Riva per «Il più¹ crudele

dei mesi» (Mondadori) il premio «Un libro per la serie Tv». L’opera di Gigi Riva è¨ un viaggio, quasi antropologico, dentro il

suo paese d’origine, Nembro, nel periodo in cui fu falcidiato dal Covid. La giuria del Premio sottolinea che la storia «è¨

raccontata da chi conosce Nembro perché© è¨ la sua terra e i suoi abitanti perché© sono ed erano i suoi amici, i suoi vicini, la

sua famiglia: tutto il suo mondo. Una via produttiva, soprattutto nell’ottica di un servizio pubblico, potrebbe essere un

montaggio tra la cronaca e la messa in scena dei bei personaggi di questa Spoon River così¬ sentita e così¬ vera».

LA COMUNITà DE L'ECO DI BERGAMO

Inserisci e-mail e password per leggere gratuitamente l'articolo completo

La registrazione al sito de L'Eco di Bergamo è¨ totalmente gratuita, ti permette di accedere a nuove funzionalità  e consente a

noi di fornire un’informazione sempre più¹ puntuale e attenta al territorio.

Se non hai ancora un account:

Registrati con la tua email

User
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Festival del Viaggiatore: Asolo, dialogo tra il monaco e scrittore Guidalberto
Bormolini e Alberto Vela (Ed. Messaggero)

20 Settembre 2022 @ 12:06

Si intitola “Là  dove tutto sembra finire” il dialogo tra il monaco, teologo e tanatologo Guidalberto Bormolini e Alberto Vela,

responsabile delle Edizioni Messaggero Padova, biblista e docente di Sacra Scrittura, che si terrà  al Festival del Viaggiatore ad

Asolo (Tv), domenica 25 settembre, alle 10.30, al Convento Ss. Pietro e Paolo. L’evento è¨ su prenotazione dal sito del festival.

Le domande che daranno il là  alle riflessioni degli ospiti sono molteplici e per nulla banali. C’è¨ vita nella morte? Che valore ha

cercare rivoli di senso nella realtà  che coincide con il nostro limite estremo e che ci appare insensata, temibile, misteriosa? In

questa età  ferita e disorientata, dove il limite è¨ continuamente riproposto da eventi come la pandemia e la guerra, ha senso

partire proprio dalla fine per ritrovare nuovi inizi? Da qui, con i due protagonisti si cercherà  di riscoprire insieme al pubblico il

valore del viaggio più¹ importante per ogni uomo: ossia la vita. Il Festival del Viaggiatore è¨ un festival diffuso che dal 2015 dà 

voce alle esperienze, ai pensieri e alle emozioni di quanti vivono il viaggio come metafora della vita, in ogni sua sfumatura.

(F.P.)

direzione@inarteventi.it Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.51

https://www.agensir.it:443/quotidiano/2022/9/20/festival-del-viaggiatore-asolo-dialogo-tra-il-monaco-e-scrittore-guidalberto-bormolini-e-alberto-vela-ed-messaggero/
https://www.agensir.it:443/quotidiano/2022/9/20/festival-del-viaggiatore-asolo-dialogo-tra-il-monaco-e-scrittore-guidalberto-bormolini-e-alberto-vela-ed-messaggero/


a cura di direzione@inarteventi.it

01 Ottobre 2022Italia a Tavola

Giornalisti del turismo, nasce a Venezia l'associazione Italian Travel Press
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NOTIZIE IN TEMPO REALE

Giornalisti del turismo, nasce a Venezia l'associazione Italian Travel Press

01 ottobre 2022 | 21:16

Ha debuttato a Venezia, all'hotel Corte di Gabriela, una nuova Associazione nazionale di giornalisti che si occupano di viaggio,

cultura, food e ambiente. Si chiama Italian Travel Press (www.italiantravelpress.it) e raduna professionisti, freelance, scrittori,

esperti di comunicazione o di discipline attinenti al viaggio uniti sotto un unico comune denominatore: la passione per la

conoscenza del mondo e per l'informazione di qualità. Itp condivide la sede col Sindacato giornalisti Veneto ed ha come

riferimento, viene sottolineato in una nota, l'Ordine nazionale dei giornalisti e la Federazione nazionale della stampa, unico

gruppo di specializzazione riconosciuto in tema di viaggio e turismo.

Le parole che accomunano i soci sono formazione, professionalità e competenza «ma anche la parola rete - hanno spiegato

Nicoletta Martelletto, presidente, e Roberto Miliacca, vice - Oggi è fondamentale mettere in relazione le conoscenze, le abilità,

le esperienze per offrire un contributo di spessore all'informazione e per collaborare con associazioni, enti, operatori. Solo la rete

tra le persone e le idee può generare innovazione anche nella comunicazione». Itp ha attivato convenzioni utili ai colleghi

viaggiatori, ha preso parte al Festival del viaggiatore ad Asolo, sarà al convegno di Assonautica Sardegna in ottobre, sta

promuovendo corsi sulla piattaforma Odg con enti culturali e fiere.

© Riproduzione riservata
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Il Festival del Viaggiatore, rabdomanti alla ricerca di sogni

Da Bassano ad Asolo dal 16 settembre in ville, giardini, barchesse e palazzi abitualmente non aperti al pubblico

MARINA GRASSO

2 minuti di lettura

"Di una città non apprezzi le sette o settantasette meraviglie, ma la risposta che dà ad una tua domanda" afferma Italo Calvino in

merito ai luoghi non concreti, ma non per questo meno reali, raccontati nel suo "Le città invisibili".

E ci sono viaggi, ideali ma non immaginari, che a tante domande rispondono, infatti. Come quelli proposti dal Festival del

Viaggiatore, che per due fine settimana, nella pedemontana del Grappa, parlerà di viaggi intesi come metafore della vita.

Lo farà ospitando in ville, giardini, barchesse e palazzi abitualmente non aperti al pubblico (molti quelli che lo faranno per la

prima volta) viaggiatori nel mondo ed esploratori di mondi artistici, artigianali, sportivi, comunicativi e tanti altri: dallo scrittore

"paesologo" Franco Arminio (il 17 settembre a Bassano del Grappa) al magistrato antimafia Nicola Gratteri (il 18, ancora a

Bassano); da Ascanio Celestini (il 23 a Maser per ricordare Pier Paolo Pasolini con gli occhi di chi ne condivide le passioni

civili) alla filosofa Susy Zanardo e a Samuel Romano, frontman e voce dei Subsonica (il 24 ad Asolo) fino a Francesco Moser

(il 25, ad Asolo).

Ma ci sarà anche modo di viaggiare nel giardino esperienziale di Villa Flavia di Fonte con la guida dell'attore-poeta Luca

Zanetti (domenica 18) e di ammirare la mostra fotografica di Cristian Macchitella "Fili di Crine", reportage da spiagge, periferie

industriali e spazi di silenzi (ad Asolo il 25). E poi tanti appuntamenti con altri nomi noti e meno noti, chiamati ad essere

testimoni di mondi vissuti o possibili, per cercare i quali questa ottava edizione del Festival ha scelto il titolo di "Rabdomanti".

«Saremo, insieme a loro, cercatori d'acqua e di vita in questo tempo incerto» spiega Emanuela Cananzi, direttrice del Festival.

«Ospiti e pubblico saranno come rabdomanti del mondo che possiamo ancora sognare e tentare di costruire, in un dialogo che si

svolge sempre senza palcoscenici o cattedre, perché il nostro spirito è quello di un caravanserraglio dove tutti siamo

viaggiatori».

Gli appuntamenti iniziano il 16 settembre alle 20.30 al Museo Gypsotheca Antonio Canova di Possagno, con i Ricercatori nella

forma e nei colori: concerto tra i celebri gessi di due giovani virtuosi, il violinista Marco Sanson e il violoncellista Riccardo

Baldizzi.

Sabato 17 e domenica 18 il Festival si sposta a Bassano, tra Ca' Erizzo e il Castello, e a Fonte. Il 23 sarà nella Villa di Maser e il

24 e 25 ad Asolo, dove è previsto un fittissimo calendario di incontri nelle ville e nei palazzi più spettacolari del borgo.

Sabato 24 alle 20.30, il Teatro Duse di Asolo ospiterà anche la cerimonia conclusiva del Premio Segafredo Zanetti, Città di

Asolo "Un libro un film", cuore letterario del Festival dedicato alla narrativa per il cinema. I libri finalisti, annunciati alla

Mostra del Cinema di Venezia, sono "Oliva Denaro" di Viola Ardone; "Mordi e fuggi" di Alessandro Bertante; "Il nostro

meglio" di Alessio Forgione; "Solo la pioggia" di Andrej Longo e "Il più crudele dei mesi" di Gigi Riva.

Sarà anche un momento dedicato all'opera vincitrice nel 2020, "Tutto chiede salvezza" di Daniele Mencarelli, che ha ispirato

un'omonima serie Netflix che arriverà al pubblico nel prossimo mese di ottobre. Perché in questo il Festiva del Viaggiatore e il

Premio Zanetti sono già "rabdomanti" dal 2015, e tutti i libri "per il cinema" premiati al cinema sono arrivati o arriveranno in

virtù di opzioni o diritti acquisiti. Tutto il calendario e il form per le prenotazioni al sito: festivaldelviaggiatore.com.

Argomenti: cultura

Commenta con i lettori

I commenti dei lettori

Video del giorno

Trasporto scolastico, è finalmente partita la vendita online degli abbonamenti

Italian.Tech

Verso la Italian Tech Week 2022: tappe a Genova, Torino e Milano

Salute

Aborto, come se ne parla nei programmi elettorali

di Fabio Di Todaro

Green and Blue

In Finlandia i distributori automatici per comprare e vendere smartphone usati

dal nostro inviato Jaime D'Alessandro

Salute

53

https://corrierealpi.gelocal.it:443/regione/2022/09/15/news/il_festival_del_viaggiatore_rabdomanti_alla_ricerca_di_sogni-8700829/


a cura di direzione@inarteventi.it

15 Settembre 2022Corriere delle Alpi.it

Il Festival del Viaggiatore, rabdomanti alla ricerca di sogni
Contagiati con Omicron, gli asintomatici potrebbero essere molti di più

di Aureliano Stingi

TikTok Now, una nuova funzione (e una nuova app) per provare a inseguire BeReal

di Emanuele Capone

Le dolcezze di Fabio Fazio: "Ecco come sarà il mio cioccolato"

di Eleonora Cozzella

Skam racconta la micropenia, perché è importante superare questo tabù

di Valentina Guglielmo

Arriva Sky Glass, il televisore che rivoluziona lo streaming

di Bruno Ruffilli

Dalle nozze tra Calabria e Trentino nasce Abbracciata, l'aranciata che profuma di solidarietà

di Luca Martinelli

Regina Elisabetta, il segreto della longevità anche nelle scelte a tavola

di Giulia Masoero Regis
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Il Festival del Viaggiatore, rabdomanti alla ricerca di sogni

Da Bassano ad Asolo dal 16 settembre in ville, giardini, barchesse e palazzi abitualmente non aperti al pubblico

MARINA GRASSO

2 minuti di lettura

"Di una città non apprezzi le sette o settantasette meraviglie, ma la risposta che dà ad una tua domanda" afferma Italo Calvino in

merito ai luoghi non concreti, ma non per questo meno reali, raccontati nel suo "Le città invisibili".

E ci sono viaggi, ideali ma non immaginari, che a tante domande rispondono, infatti. Come quelli proposti dal Festival del

Viaggiatore, che per due fine settimana, nella pedemontana del Grappa, parlerà di viaggi intesi come metafore della vita.

Lo farà ospitando in ville, giardini, barchesse e palazzi abitualmente non aperti al pubblico (molti quelli che lo faranno per la

prima volta) viaggiatori nel mondo ed esploratori di mondi artistici, artigianali, sportivi, comunicativi e tanti altri: dallo scrittore

"paesologo" Franco Arminio (il 17 settembre a Bassano del Grappa) al magistrato antimafia Nicola Gratteri (il 18, ancora a

Bassano); da Ascanio Celestini (il 23 a Maser per ricordare Pier Paolo Pasolini con gli occhi di chi ne condivide le passioni

civili) alla filosofa Susy Zanardo e a Samuel Romano, frontman e voce dei Subsonica (il 24 ad Asolo) fino a Francesco Moser

(il 25, ad Asolo).

Ma ci sarà anche modo di viaggiare nel giardino esperienziale di Villa Flavia di Fonte con la guida dell'attore-poeta Luca

Zanetti (domenica 18) e di ammirare la mostra fotografica di Cristian Macchitella "Fili di Crine", reportage da spiagge, periferie

industriali e spazi di silenzi (ad Asolo il 25). E poi tanti appuntamenti con altri nomi noti e meno noti, chiamati ad essere

testimoni di mondi vissuti o possibili, per cercare i quali questa ottava edizione del Festival ha scelto il titolo di "Rabdomanti".

«Saremo, insieme a loro, cercatori d'acqua e di vita in questo tempo incerto» spiega Emanuela Cananzi, direttrice del Festival.

«Ospiti e pubblico saranno come rabdomanti del mondo che possiamo ancora sognare e tentare di costruire, in un dialogo che si

svolge sempre senza palcoscenici o cattedre, perché il nostro spirito è quello di un caravanserraglio dove tutti siamo

viaggiatori».

Gli appuntamenti iniziano il 16 settembre alle 20.30 al Museo Gypsotheca Antonio Canova di Possagno, con i Ricercatori nella

forma e nei colori: concerto tra i celebri gessi di due giovani virtuosi, il violinista Marco Sanson e il violoncellista Riccardo

Baldizzi.

Sabato 17 e domenica 18 il Festival si sposta a Bassano, tra Ca' Erizzo e il Castello, e a Fonte. Il 23 sarà nella Villa di Maser e il

24 e 25 ad Asolo, dove è previsto un fittissimo calendario di incontri nelle ville e nei palazzi più spettacolari del borgo.

Sabato 24 alle 20.30, il Teatro Duse di Asolo ospiterà anche la cerimonia conclusiva del Premio Segafredo Zanetti, Città di

Asolo "Un libro un film", cuore letterario del Festival dedicato alla narrativa per il cinema. I libri finalisti, annunciati alla

Mostra del Cinema di Venezia, sono "Oliva Denaro" di Viola Ardone; "Mordi e fuggi" di Alessandro Bertante; "Il nostro

meglio" di Alessio Forgione; "Solo la pioggia" di Andrej Longo e "Il più crudele dei mesi" di Gigi Riva.

Sarà anche un momento dedicato all'opera vincitrice nel 2020, "Tutto chiede salvezza" di Daniele Mencarelli, che ha ispirato

un'omonima serie Netflix che arriverà al pubblico nel prossimo mese di ottobre. Perché in questo il Festiva del Viaggiatore e il

Premio Zanetti sono già "rabdomanti" dal 2015, e tutti i libri "per il cinema" premiati al cinema sono arrivati o arriveranno in

virtù di opzioni o diritti acquisiti. Tutto il calendario e il form per le prenotazioni al sito: festivaldelviaggiatore.com.
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Il Festival del Viaggiatore, rabdomanti alla ricerca di sogni
Bomba d'acqua sulle Marche, danni alle cantine e vigneti impraticabili

di Lara De Luna
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Imprevedibili e disastrosi: gli eventi meteo estremi sono l'altra faccia della crisi climatica

di Cristina Nadotti

Dal 'consumer' al 'prosumer': i vantaggi dell'autoconsumo energetico

di Giuditta Mosca

Gli speaker della ITW/10

Simone Severini, il filosofo informatico: "I computer quantistici oltre i confini della conoscenza"

di Eleonora Chioda

Frode alla Ue, indagate Veronafiere e Unione italiana vini

Il Gusto

Negroni sì, ma quale? Otto varianti per il cocktail più bevuto al mondo

di Jeanne Perego

Nel Jura di Louis Pasteur fra vini celebri e formaggi unici

di Dario Bragaglia

Padova, accoltellò e sfregiò l'ex moglie: 5 anni. Lei costretta a vivere sotto protezione

Padova, altra rissa in piazza Duomo. «Clienti ostaggio dei vandali»

Un hotel nell'ex Casa del Fascio di Cittadella: inaugurazione a Natale 2023

Usl 6, la scelta dell'infermiera: «Addio ospedale di Camposampiero, ora lavorerò nel privato»

Il mio libro

Pubblicare un libro: una nuova iniziativa gratuita

Diventa Talent Scout Fai valutare il tuo libro

Cronaca Cultura e spettacoli Italia Mondo Veneto Nordest Economia Sport Sport live Redazione Scriveteci Rss/Xml Pubblicità

Cookie Policy Privacy

GEDI NEWS NETWORK S.P.A

Via Ernesto Lugaro n. 15 00126 Torino - P.I. 01578251009 Società soggetta all'attività di direzione e coordinamento di GEDI

Gruppo Editoriale S.p.A.

I diritti delle immagini e dei testi sono riservati. È espressamente vietata la loro riproduzione con qualsiasi mezzo e

l'adattamento totale o parziale.

57

https://mattinopadova.gelocal.it:443/regione/2022/09/15/news/il_festival_del_viaggiatore_rabdomanti_alla_ricerca_di_sogni-8700829/


POST

PANORAMICA POST

PERFORMANCE DELLA PAGINA

PANORAMICAReport 
Riferimento
AGOSTO/SETTEMBRE 2022
Pagina
Festival del Viaggiatore (FB/IG)

204.794
COPERTURA PAGINA FACEBOOK

62.181
COPERTURA INSTAGRAM

realizzato da:

EVENTI

62
POST

3722
COPERTURA MEDIA

6%
TASSO DI INTERAZIONE

POST COPERTURA MEDIA TASSO DI INTERAZIONE

PREMIO SEGAFREDO

28 2463 7,1%

POST COPERTURA MEDIA TASSO DI INTERAZIONE

LUOGHI

18 1641 4,7%

POST COPERTURA MEDIA TASSO DI INTERAZIONE

INTRATTENIMENTO

22 1326 5,4%

POST COPERTURA MEDIA TASSO DI INTERAZIONE

VARI

18 1080 3,6%

69% 31%
DONNE UOMINI

ETÀ

18-24

25-34

35-44

45-54

55-64

65+

DONNE UOMINI

0,4%

3,3%

6,9%

8,2%

7%

5,2%

0,6%

10,4%

17,8%

18,9%

13,8%

7,5%

facebook

facebook

6.300
MI PIACE

6.690
FOLLOWER

69% 31%
DONNE UOMINI

ETÀ

18-24

25-34

35-44

45-54

55-64

65+

DONNE UOMINI

1,7%

6,2%

7,9%

6,8%

5,4%

3%

1,8%

14,8%

19,4%

17,1%

12,3%

3,6%

instagram
1.118
FOLLOWER

CITTÀ PRINCIPALI

instagram Montebelluna, Veneto
Treviso, Veneto
Asolo, Veneto
Venezia, Veneto
Padova, Veneto

Roma, Lazio
Bassano del Grappa, Veneto
Castelfranco Veneto, Veneto
Milano, Lombardia
Vicenza, Veneto

1474,7 %

777,8 %

COPERTURA DEI POST

148.842 1523,5 %

148
POST PUBBLICATI

INTERAZIONI

8.351 581,7 %

COPERTURA DEI POST

63.571 4351,8 %

INTERAZIONI

2.460 888 %

1077,8 %

4200,2 %

6/8
0

5000

10000

15000

20000

16/8 26/8 5/9 15/9 25/9 6/8
0

5000

10000

16/8 26/8 5/9 15/9 25/9

Il numero di persone che hanno visto uno dei 
contenuti della tua Pagina o sulla tua Pagina, inclusi 
post, storie, inserzioni, informazioni social di persone 
che interagiscono con la tua Pagina e altro ancora. 
La copertura è diversa dalle impression, che 
potrebbero includere più visualizzazioni dei tuoi post 
da parte delle stesse persone. Questa metrica 
rappresenta una stima.

Il numero di account unici che hanno visto uno dei 
tuoi post o una delle tue storie almeno una volta. La 
copertura è diversa dalle impression, che potrebbero 
includere più visualizzazioni dei tuoi post da parte 
degli stessi account. Questa metrica rappresenta 
una stima.

316
NUOVI MI PIACE SULLA PAGINA FACEBOOK

212
NUOVI FOLLOWER INSTAGRAM

Il numero di nuovi " Mi piace" sulla tua Pagina 
Facebook.

Il numero di nuovi account che hanno iniziato a 
seguire il tuo account Instagram.

6/8
0

10

20

30

16/8 26/8 5/9 15/9 25/9 6/8
0

5

10

15

20

16/8 26/8 5/9 15/9 25/9


	Sommario
	Repubblica Robinson - pag.24
	Repubblica Robinson - pag.25
	L'Espresso - pag.97
	L'Espresso - pag.98
	Il Giornale - pag.23
	Dove - pag.150
	Dove - pag.151
	Dove - pag.152
	Dove - pag.15
	La Freccia - pag.21
	La Stampa (ed. Torino) - pag.33
	Il Secolo XIX (ed. Genova) - pag.39
	Il Mattino (ed. Nazionale) - pag.20
	Il Gazzettino (ed. Treviso) - pag.41
	Il Gazzettino (ed. Rovigo) - pag.17
	Il Gazzettino (ed. Treviso) - pag.46
	Il Gazzettino (ed. Treviso) - pag.47
	Il Gazzettino (ed. Treviso) - pag.46
	Il Mattino di Padova - pag.46
	Il Mattino di Padova - pag.33
	La Tribuna di Treviso - pag.41
	La Tribuna di Treviso - pag.41
	La Tribuna di Treviso - pag.33
	La Vita del Popolo - pag.29
	Il Giornale di Vicenza - pag.6
	Corriere Romagna (ed. Ravenna) - pag.18
	Corriere della Sera (ed. Bergamo) - pag.69
	Corriere dello Sport (ed. Sicilia e Calabria) - pag.36
	L'Eco di Bergamo - pag.34
	Corriere del Veneto (ed. Treviso e Belluno) - pag.87
	Il Giornale di Vicenza - pag.42
	Il Giornale di Vicenza - pag.30

	RASSEGNA STAMPA UNITARIA WEB.pdf
	Sommario
	La Repubblica.it - Tutto quello che avreste voluto sapere su Manara (e sul Kamasutra). Sul nuovo Robinson
	La Repubblica.it - Ascanio Celestini, con Pasolini sulle strade della Storia
	La Repubblica.it - Viola Ardone e Gigi Riva vincono il premio Segafredo Zanetti
	La Repubblica.it - Rabdomanti alla ricerca di senso
	La Repubblica.it - Blog - Venezia tiene a battesimo Italian Travel Press, associazione targata FNSI che si occuperà anche di cultura, ambiente e food
	Ansa.it - ViaggiArt - Festival Viaggiatore, vincitore Premio Segafredo Zanetti a Asolo
	Ansa.it - ViaggiArt - Viola Ardone e Gigi Riva vincono il premio 'Segafredo Zanetti'
	ANSA.it - Viola Ardone e Gigi Riva vincono il premio 'Segafredo Zanetti'
	ANSA.it - Festival Viaggiatore, vincitore Premio Segafredo Zanetti a Asolo
	Ansa.it - Veneto - Viola Ardone e Gigi Riva vincono il premio 'Segafredo Zanetti'
	Il Giornale.it - "La morte non è la fine e Battiato lo sapeva"
	Dagospia.com - "BATTIATO HA AFFRONTATO LA MORTE CON SERENITÀ,€
	Dagospia.com - "IL DOPING NELLO SPORT C'È SEMPRE STATO" -
	Rai News - Ad Asolo, il Festival del viaggiatore
	Corriere della Sera.it (ed. Bergamo) - Gigi Riva vince il premio Segafredo Zanetti con il libro sulla pandemia a Nembro
	RAI Ufficio Stampa - La settimana della moda a Milano a Mary Pop Live
	L'Arena.it - Viola Ardone e Gigi Riva vincono il premio 'Segafredo Zanetti'
	Bresciaoggi.it - Viola Ardone e Gigi Riva vincono il premio 'Segafredo Zanetti'
	BergamoNews - Premio Segafredo Zanetti di Asolo, vince il libro sul Covid a Nembro del bergamasco Gigi Riva
	L'Arena.it - Debutta l'Italian Travel Press, l'associazione di giornalisti con la passione per il mondo
	La Voce dei Giornalisti - Asolo, il giornalista Gigi Riva tra i vincitori del Premio Segafredo Zanetti
	La Vita del Popolo.it - Moser: "Le sfide sono il sale della vita"
	Giornale di Sicilia.it - Festival Viaggiatore, vincitore Premio Segafredo Zanetti a Asolo
	Turismo Italia news - VENEZIA | Nasce Italian Travel Press, l'associazione professionale dei giornalisti italiani nel settore del turismo (e non solo)
	BergamoNews - Sapiens festival, Riva e Pelligra chiudono le tappe bergamasche
	Blasting News - Ciclismo, Moser: 'Pantani disse di non aver preso niente, ma doveva correre e vincere'
	L'Eco di Bergamo.it - Il libro di Gigi Riva su Nembro falcidiato dal Covid premiato ad Asolo
	SIR Servizio Informazione Religiosa - Festival del Viaggiatore: Asolo, dialogo tra il monaco e scrittore Guidalberto Bormolini e Alberto Vela (Ed. Messaggero)
	Italia a Tavola - Giornalisti del turismo, nasce a Venezia l'associazione Italian Travel Press
	Corriere delle Alpi.it - Il Festival del Viaggiatore, rabdomanti alla ricerca di sogni
	Corriere delle Alpi.it - Il Festival del Viaggiatore, rabdomanti alla ricerca di sogni


	ARTICOLI UNITI AGGIUNTI DA ME.pdf
	2022_09_04_Famiglia_Cristiana_pag.97-1
	CINECITTA NEWS
	Corriere dello Sport
	Moser: "Nello sport professionistico il doping c'è sempre stato"

	QN 1
	QN 2 FestivalSettembre2022QnItinerari
	RAI
	SKY TG24
	SONO ITALIA
	TISCALI.IT
	Ascanio Celestini: "So chi ha ucciso Pasolini. Si chiama Novecento. E noi siamo i suoi complici"
	A colloquio con l'attore-regista tra i protagonisti del Festival del Viaggiatore a Villa Maser, in Veneto. Cosa conservare in un Museo dedicato al Poeta? Cinque tracce come bussole.




